
ASSOCIAZIONE LA STRADA  

Bilancio di esercizio al 31/12/2024  Pag.1 

 

ASSOCIAZIONE LA STRADA 

Organizzazione di Volontariato ex D.Lgs. 117/2017 

Ente Morale con D.M. n. 661 del 10.05.93 

RUNTS Sezione A)  - Organizzazioni di Volontariato 

 

Bilancio di esercizio al  31/12/2023  
 
 

Dati Anagrafici  
Sede in  MILANO  
Codice Fiscale  06101250154  
Numero Rea    
P.I.    
Patrimonio Netto Euro  742.928 

Forma Giuridica 
ASSOCIAZIONE 
RICONOSCIUTA 

Settore di attività prevalente (ATECO)  889900 
Ente in liquidazione  no 
Ente con Socio Unico  no  
Ente sottoposto ad altrui attività di direzione e 
coordinamento 

 no 

Denominazione della società o ente che esercita 
l'attività di direzione e coordinamento 

   

Appartenenza a un gruppo  no  
Denominazione della società capogruppo    
Paese della capogruppo    
Numero di iscrizione all'albo delle cooperative    

 
 
 
 
 
 

Gli importi presenti sono espressi in Euro 

  



ASSOCIAZIONE LA STRADA  

Bilancio di esercizio al 31/12/2024  Pag.2 

 

 

  Bilancio al 31/12/2024 
 

STATO PATRIMONIALE   

   

ATTIVO 31/12/2024 31/12/2023 

A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI   

      Parte richiamata 0 0 

Totale quote associative o apporti ancora dovuti (A) 0 0 

B) IMMOBILIZZAZIONI     

   I) Immobilizzazioni immateriali   

       1) costi di impianto e di ampliamento 0 0 

       2) costi di sviluppo 0 0 

       3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 366 732 

       4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 0 0 

       5) avviamento 0 0 

       6) immobilizzazioni in corso e acconti 0 0 

       7) altre 78.465 104.621 

   Totale immobilizzazioni immateriali (I) 78.831 105.353 

   II) Immobilizzazioni materiali     

       1) terreni e fabbricati 625.400 625.400 

       2) impianti e macchinari 34.785 39.133 

       3) attrezzature 0 0 

       4) altri beni 0 0 

       5) immobilizzazioni in corso e acconti 0 0 

   Totale immobilizzazioni materiali (II) 660.185 664.533 

   III) Immobilizzazioni finanziarie   

       1) partecipazioni in:     

            a) imprese controllate 0 0 

            b) imprese collegate 0 0 

            c) altre imprese 0 0 

       2) crediti:     

           a) verso imprese controllate 0 0 

           b) verso imprese collegate 0 0 

           c) verso altri enti del terzo settore 0 0 

           d) verso altri     

                esigibili oltre l'esercizio successivo 29.810 29.810 

       Totale crediti 29.810 29.810 

       3) altri titoli 68.237 66.423 

Totale immobilizzazioni finanziarie (III) 98.047 96.233 

Totale immobilizzazioni (B) 837.063 866.119 

C) ATTIVO CIRCOLANTE     

   I) Rimanenze   

       1) materie prime, sussidiarie edi consumo 0 0 

       2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0 0 

       3) lavori in corso su ordinazione 0 0 

       4) prodotti finiti e merci 3.096 6.060 

       5) acconti 0 0 

   Totale rimanenze (I) 3.096 6.060 
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   II) Crediti     

       1) verso utenti e clienti   

            esigibili entro l'esercizio successivo 38.924 36.533 

       totale crediti verso utenti e clienti (1) 38.924 36.533 

       2) verso associati e fondatori 0 0 

       3) verso enti pubblici 0 0 

            esigibili entro l'esercizio successivo 18.638 18.638 

       totale crediti verso enti pubblici (3) 18.638 18.638 

       4) verso soggetti privati per contributi 0 0 

       5) verso enti della stessa rete associativa 0 0 

       6) verso altri enti del terzo settore     

       7) verso imprese controllate 0 0 

       8) verso imprese collegate 0 0 

       9) crediti tributari   

            esigibili entro l'esercizio successivo 1.354 503 

       totale crediti tributari (9) 1.354 503 

       10) da 5x1000 0 0 

       11) imposte anticipate 0 0 

       12) verso altri     

            esigibili entro l'esercizio successivo 1.739 1.836 

       totale crediti verso altri (12) 1.739 1.836 

   Totale Crediti (II) 60.655 57.510 

   III) Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni     

       1) partecipazioni in imprese controllate 0 0 

       2) partecipazioni in imprese collegate 0 0 

       3) altri titoli 0 0 

   Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni (III) 0 0 

   IV) Disponibilità liquide   

       1) depositi bancari e postali 88.640 126.427 

       2) assegni 0 0 

       3) denaro e valori in cassa 9.669 30.864 

   Totale Disponibilità liquide (IV) 98.309 157.291 

Totale attivo circolante ( C ) 162.060 220.861 

D) Ratei e risconti attivi (D) 4.582 4.331 

TOTALE ATTIVO 1.003.705 1.091.311 

 

 

STATO PATRIMONIALE   
   

PASSIVO 31/12/2024 31/12/2023 

A) PATRIMONIO NETTO   

   I) Fondo di dotazione dell'ente 0 0 

   II) Patrimonio vincolato   

       1) riserve statutarie 0 0 

       2) riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 549.172 549.173 

       3) riserve vincolate destinate da terzi 610 8.754 

   Totale patrimonio vincolato (II) 549.782 557.927 

   III) Patrimonio Libero     

       1) riserve di utili o avanzi di gestione 184.341 176.195 

       2) altre riserve 0 0 

   Totale patrimonio libero (III) 184.341 176.195 
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   IV) Avanzo/Disavanzo di esercizio 8.805 8.146 

Totale Patrimonio Netto (A) 742.928 742.268 

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI     

       1) per trattamento di quiescenza ed obblighi simili 0 0 

       2) per imposte, anche differite 0 0 

       3) altri 0 0 

Totale fondi per rischi ed oneri (B) 0 0 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 30.980 29.582 

D) DEBITI     

       1) debiti verso banche 0 0 

            esigibili entro l'esercizio successivo 15.768 15.076 

            esigibili oltre l'esercizio successivo 27.907 43.675 

       totale debiti verso banche (1) 43.675 58.751 

       2) debiti verso altri finanziatori 0 0 

       3) debiti verso associati e fondatori per finanziamenti 0 0 

       4) debiti verso enti della stessa rete associativa   

            esigibili entro l'esercizio successivo 150.000 215.000 

       totale debiti verso enti della stessa rete associativa (4) 150.000 215.000 

       5) debiti per erogazioni liberali condizionate 0 0 

       6) acconti 0 0 

       7) debiti verso fornitori     

            esigibili entro l'esercizio successivo 21.057 23.310 

       totale debiti verso fornitori (7) 21.057 23.310 

       8) debiti verso imprese controllate e collegate 0 0 

       9) debiti tributari     

            esigibili entro l'esercizio successivo 461 27 

       totale debiti tributari (9) 461 27 

       10) debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale   

            esigibili entro l'esercizio successivo 2.272 3.161 

       totale debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale (10) 2.272 3.161 

       11) debiti verso dipendenti e collaboratori     

            esigibili entro l'esercizio successivo 5.693 7.954 

       totale debiti verso dipendenti e collaboratori (11) 5.693 7.954 

       12) altri debiti   

            esigibili entro l'esercizio successivo 3.490 1.160 

            esigibili oltre l'esercizio successivo 1.000 1.000 

       totale altri debiti (12) 4.490 2.160 

Totale Debiti (D) 227.648 310.363 

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 2.149 9.098 

TOTALE PASSIVO 1.003.705 1.091.311 
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RENDICONTO GESTIONALE 
      

ONERI E COSTI 
Esercizio 

2024 
Esercizio 

2023 

PROVENTI E RICAVI 
Esercizio 

2024 
Esercizio 

2023  

  
 

  
A) Costi e oneri da attività di 
interesse generale 

    

A) Ricavi rendite e proventi da 
attività di interesse generale 

    

1) Materie prime, sussidiarie di 
consumo e merci 

1.111 0 

1) Proventi da quote associative 
e apporti dei fondatori 

93 93 

2) Servizi 

10.480 13.923 

2) Proventi dagli associati per 
attività mutuali 

0 0 

3) Godimento di beni di terzi 

26.635 25.193 

3) Ricavi per prestazioni e 
cessioni ad associati e fondatori 

0 0 

4) Personale 0 0 4) Erogazioni liberali 0 53.500 

5) Ammortamenti 0 0 5) Proventi del 5x1000 10.397 13.488 

5 bis) svalutazioni delle 
immobilizzazioni materiali ed 
immateriali 

0 0 

  

    

6) Accantonamenti per rischi ed 
oneri 

0 0 

6) Contributi da soggetti privati 

24.960 23.697 

7) Oneri diversi di gestione 

122.831 240.437 

7) Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi 

0 0 

8) Rimanenze iniziali 0 0 8) Contributi da enti pubblici 8.148 808 

9) Accantonamento a riserva 
vincolata per decisione degli 
organi istituzionali 

0 0 

9) Proventi da contratti con enti 
pubblici 

0 0 

10)  Utilizzo riserva vincolata per 
decisione degli organi 
istituzionali 

0 -8.545 

10) Altri ricavi, rendite e proventi 

0 0 

      11) Rimanenze finali 0 0 

            

Totale 161.057 271.008 Totale 43.598 91.586 

  

    

Avanzo/disavanzo attività di 
interesse generale (+/-) 

-117.459 -179.422  

  

 

  
B) Costi e oneri da attività 
diverse 

    

B) Ricavi rendite e proventi da 
attività diverse 

    

1) Materie prime, sussidiarie di 
consumo e merci 

0 0 

1) Ricavi per prestazioni e 
cessioni ad associati e fondatori 

0 0 

2) Servizi 0 0 2) Contributi da soggetti privati 0 0 

3) Godimento di beni di terzi 

0 0 

3) Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi 

0 0 

4) Personale 0 0 4) Contributi da enti pubblici 0 0 

5) Ammortamenti 

0 0 

5) Proventi da contratti con enti 
pubblici 

0 0 

5 bis) svalutazioni delle 
immobilizzazioni materiali ed 
immateriali 

0 0 

  

    

6) Accantonamenti per rischi ed 
oneri 

0 0 

6) Altri ricavi, rendite e proventi 

0 0 

7) Oneri diversi di gestione 0 0 7) Rimanenze finali 0 0 

8) Rimanenze iniziali 0 0       

            

Totale 0 0 Totale 0 0 

  

    

Avanzo/disavanzo attività 
diverse (+/-) 

0 0  
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C) Costi e oneri da attività di 
raccolta fondi 

    

C) Ricavi rendite e proventi da 
attività di raccolta fondi 

    

1) Oneri per raccolte fondi 
abituali 

58.231 114.883 

1) Proventi da raccolte fondi 
abituali 

186.983 241.766 

2) Oneri per raccolte fondi 
occasionali 

0 0 

2) Proventi da raccolte fondi 
occasionali 

0 38.211 

3) Altri oneri 0 0 3) Altri proventi 0 0 

            

Totale 58.231 114.883 Totale 186.983 279.977 

  

    

Avanzo/disavanzo attività di 
raccolta fondi (+/-) 

128.752 165.094  

  

 

  
D) Costi e oneri da attività 
finanziarie e patrimoniali 

    

D) Ricavi rendite e proventi da 
attività finanziarie e 
patrimoniali 

    

1) Su rapporti bancari 0 0 1) Da rapporti bancari 0 0 

2) Su prestiti 2.673 3.412 2) Da altri investimenti finanziari 2.873 5.170 

3) Da patrimonio edilizio 133.424 154.473 3) Da patrimonio edilizio 162.532 171.257 

4) Da altri beni patrimoniali 0 0 4) Da altri beni patrimoniali 0 0 

5) Accantonamenti per rischi ed 
oneri 

0 0 

5) Altri proventi 

0 0 

6) Altri oneri 1.058 950       

Totale 137.155 158.835 Totale 165.405 176.427 

  

    

Avanzo/disavanzo attività 
finanziarie e patrimoniali (+/-) 

28.250 17.592  

  

 

  
E) Costi e oneri di supporto 
generale 

    

E) Proventi di supporto 
generale 

    

1) Materie prime, sussidiarie di 
consumo e merci 

0 0 

1) Proventi da distacco del 
personale 

0 0 

2) Servizi 

4.089 5.096 

2) Altri proventi di supporto 
generale 

3.912 20.191 

3) Godimento di beni di terzi 0 0       

4) Personale 28.994 0       

5) Ammortamenti 0 0       

5 bis) svalutazioni delle 
immobilizzazioni materiali ed 
immateriali 

0 0 

  

    

6) Accantonamenti per rischi ed 
oneri 

0 0 

  

    

7) Altri Oneri 1.008 8.300       

9) Accantonamento a riserva 
vincolata per decisione degli 
organi istituzionali 0 0 

  

    

10)  Utilizzo riserva vincolata per 
decisione degli organi 
istituzionali 0 0 

  

    

Totale 34.091 13.396 Totale 3.912 20.191 

  

    

Avanzo/disavanzo attività di 
supporto generale (+/-) 

-30.179 6.795  

  
 

  
Totale oneri e costi 390.534 558.122 Totale proventi e ricavi 399.898 568.181  

  
 

   

  

Avanzo/disavanzo d'esercizio 
prima delle imposte (+/-) 

9.364 10.059  

         

  Imposte 559 1.913  

         

  

Avanzo/disavanzo di esercizio 
(+/-) 

8.805 8.146 
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Costi e proventi figurativi   

 
   

  
 

  
Costi figurativi 

Esercizio 
2024 

Esercizio 
2023 

Proventi figurativi 
Esercizio 

2024 
Esercizio 

2023 

1) da attività di interesse 
generale 

59.939 58.189 

1) da attività di interesse 
generale 

118.135 104.948 

2) da attività diverse 0 0 2) da attività diverse 0 0 

            

Totale 59.939 58.189 Totale 118.135 104.948 
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RENDICONTO FINANZIARIO (FLUSSO REDDITUALE CON 
METODO INDIRETTO) 

  

 
Esercizio  
Corrente 

Esercizio  
Precedente 

A. Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)   

Avanzo (disavanzo) dell'esercizio 8.805  8.146  

Imposte sul reddito 559  1.913  

Interessi passivi/(attivi) 2.673  3.413  

(Dividendi) 0  0  

(Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività 0  0  

1. Avanzo / (disavanzo) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, 
interessi, dividendi e plus/minusvalenze da cessione 

12.037  13.472  

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto 
contropartita nel capitale circolante netto 

  

Accantonamenti ai fondi 4.647  (4.209) 

Ammortamenti delle immobilizzazioni 30.869  30.869  

Svalutazioni per perdite durevoli di valore 0  0  

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie di strumenti 
finanziari derivati che non comportano movimentazioni monetarie 

0  0  

Altre rettifiche in aumento / (in diminuzione) per elementi non 
monetari 

(1.815) (4.178) 

Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto 
contropartita nel capitale circolante netto 

33.701  22.482  

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante 
netto 

45.738  35.954  

Variazioni del capitale circolante netto   

Decremento/(Incremento) delle rimanenze 2.964  49.246  

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti (2.391) (12.241) 

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori (2.253) (8.377) 

Decremento/(Incremento) ratei e risconti attivi (251) (575) 

Incremento/(Decremento) ratei e risconti passivi (6.949) (17.371) 

Altri decrementi / (Altri incrementi) del capitale circolante netto (72.931) 68.278  

Totale variazioni del capitale circolante netto (81.811) 78.960  

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto (36.073) 114.914  

Altre rettifiche   

Interessi incassati/(pagati) (2.673) (3.413) 

(Imposte sul reddito pagate) (1.913) 0  

Dividendi incassati 0  0  

(Utilizzo dei fondi) (3.249) 8.203  

Altri incassi/(pagamenti) 0  0  

Totale altre rettifiche (7.835) 4.790  

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) (43.908) 119.704  
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B. Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento   

Immobilizzazioni materiali   

(Investimenti) 0  0  

Disinvestimenti 0  0  

Immobilizzazioni immateriali   

(Investimenti) 0  0  

Disinvestimenti 1  0  

Immobilizzazioni finanziarie   

(Investimenti) 0  (28.870) 

Disinvestimenti 1  0  

Attività finanziarie non immobilizzate   

(Investimenti) 0  0  

Disinvestimenti 0  0  

(Acquisizione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide) 0  0  

Cessione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide 0  0  

Flusso finanziario dell'attività d'investimento (B) 2  (28.870) 

C. Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento   

Mezzi di terzi   

Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche 692  662  

Accensione finanziamenti 0  0  

(Rimborso finanziamenti) (15.768) (15.076) 

Mezzi propri   

Aumento di capitale a pagamento 0  0  

(Rimborso di capitale) 0  0  

Cessione (Acquisto) di azioni proprie 0  0  

(Dividendi e acconti su dividendi pagati) 0  0  

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) (15.076) (14.414) 

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) (58.982) 76.420  

Effetto cambi sulle disponibilità liquide 0  0  

Disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio   

Depositi bancari e postali 126.427  78.618  

Assegni 0  0  

Denaro e valori in cassa 30.864  2.253  

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 157.291  80.871  

Di cui non liberamente utilizzabili 0  0  

Disponibilità liquide a fine esercizio   

Depositi bancari e postali 88.640  126.427  

Assegni 0  0  

Denaro e valori in cassa 9.669  30.864  

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 98.309  157.291  

Di cui non liberamente utilizzabili 0  0  
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Relazione di missione al bilancio di esercizio al 31/12/2024 

 

Egregi signori Associati,  

egregi signori Volontari,  

spettabili Utenti,  

egregi signori e spettabili Enti Donatori 

e, più in generale, spettabili Stakeholders. 

 

Il bilancio dell'esercizio al 31/12/2024si chiude con un avanzo di €. 8.805 , il precedente esercizio recava un 

avanzo di €.   8.146   . 

 

Il presente Bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale e dalla relazione di 

missione, documenti tutti redatti conformemente alle disposizioni previste per gli enti del terzo settore come 

disciplinato dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020 ed illustra, nel suo 

complesso, le informazioni generali sull'ente, le poste di bilancio, e l'andamento gestionale economico 

e finanziario dell'ente e le modalità di perseguimento delle sue finalità statutarie. 

Allo scopo di completare, meglio documentandola, l'informativa minima prevista, il presente bilancio è 

inoltre corredato dal rendiconto finanziario, documento che viene dall'organo di gestione ritenuto utili per 

documentare le modalità di reperimento delle risorse monetarie ed il loro utilizzo per il funzionamento 

dell'ente. 

Il presente Bilancio è stato pertanto redatto in conformità alle clausole generali, ai principi generali di 

bilancio ed ai criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli articoli 2423, 2423 bis e 2426 del codice 

civile ed ai principi contabili nazionali, in quanto compatibili con l'assenza dello scopo di lucro e con le 

finalità civiche e solidaristiche e di utilità degli enti del terzo settore. 

Esso è redatto, in particolare, in osservanza del "Principio Contabile ETS" n. 35 emanato dall'OIC nel 

mese di febbraio del 2022 e sue modificazioni ed integrazioni. 

La relazione di missione è predisposta, nel pieno rispetto del contenuto minimo previsto dal DM del Lavoro 

e delle politiche sociali del 5 marzo 2020, secondo lo schema generale previsto dal Principio Contabile 

ETS n. 35, Appendice C: Relazione di Missione. 

 

Essa è pertanto suddivisa in tre parti: 

A) Informazioni generali 

B) Illustrazione delle poste di bilancio 

C) Illustrazione dell'andamento economico e finanziario dell'ente e delle modalità di perseguimento 

delle finalità statutarie 

 

Oltre alle informazioni richieste dal DM del Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020, essa contiene 

al suo interno, le ulteriori informazioni che l'organo di gestione ritiene necessarie per completare 

l'informativa. 



ASSOCIAZIONE LA STRADA  

Bilancio di esercizio al 31/12/2024  Pag.11 

 

INFORMAZIONI GENERALI SULL'ENTE 

(Mod. C - punti 1 e 2 - D.M. 5/3/2020) 

 

Informazioni generali sull’ente (punto 1 D.M. 5/3/2020) 

La   ASSOCIAZIONE LA STRADA   è un ente associativo di diritto privato. 

Fu costituito il  14 gennaio 1991  ed ha sede in Milano (MI), attualmente in via Oreste Salomone n. 23. 

Essa svolge inoltre la sua attività presso la sede di Milano (MI) via Giovanni Battista Piazzetta 2. 

Lo statuto attualmente in vigore è stato approvato con Assemblea Straordinaria del 19 giugno 2019 a rogito 

Notaio Carlo Dott. Saggio in Milano e, a seguito dell'emissione del provvedimento di iscrizione cumulativa 

degli enti già iscritti nel previgente Registro regionale delle ODV disposto con Decreto Dirigenziale 

Raccolta Generale n. 756 del 1° febbraio 2023 Fasc. n. 8.5/2022/229, l'associazione è stata 

definitivamente iscritta nella sezione A) - Organizzazioni di volontariato del Registro Unico Nazionale 

degli Enti del Terzo Settore (RUNTS). 

La procedura di trasmigrazione ha comportato la presentazione della documentazione a supporto 

dell'esistenza del Patrimonio Netto minimo di €. 15.000 previsto dall'articolo 22 comma 4 del D.Lgs. 

117/2017 ai fini dell'iscrizione nel RUNTS. 

L'attestazione, predisposta dal Notaio Carlo Dott. Saggio l'8 novembre 2022, si è basata sulla stima del 

Patrimonio Netto pari ad €. 253.000,00 dell'associazione alla data del 31/08/2022, redatta ed asseverata dal 

Dott. Matteo Picozzi - Dottore Commercialista e Revisore Legale in Legnano (MI).  

 

Missione perseguita e attività di interesse generale (art. 5 D.Lgs. 117/2017 - punto 1 D.M. 

5/3/2020) 

L’Associazione nasce dal’’iniziativa del suo fondatore, Don Giancarlo Cereda, impegnato negli anni ’70 nella 

parrocchia San Galdino, nella periferia sud-est di Milano.  

Negli anni la prima attività di accoglienza dei ragazzi del quartiere dediti alla tossicodipendenza si è via via 

trasformata, strutturandosi progressivamente in una attività di sostegno all’omonima Cooperativa attraverso 

il coinvolgimento e la formazione di volontari, l’attività di comunicazione e raccolta fondi, la promozione di 

iniziative sperimentali a livello locale, regionale ed a volte nazionale. 

Essa si propone di perseguire finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svolgimento, 

in via esclusiva o principale, di attività di interesse generale, prevalentemente in favore di terzi, senza 

finalità di lucro e nel pieno rispetto della libertà e dignità degli associati. 

Lo scopo dell’Associazione è la promozione della persona umana e della sua integrazione sociale, 

attraverso la diretta partecipazione ad attività di natura culturale, religiosa, ricreativa, educativa, formativa e 

lavorativa, svolte anche attraverso l’attività gratuita e volontaria dei propri associati. 

Per il perseguimento del suddetto scopo l’Associazione può esercitare le attività previste dall’art. 5 del 

D.Lgs. 117/2017 nei seguenti settori: 

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e 

successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla 
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legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni; 

c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni; 

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 

successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 

f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni; 

h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, 

anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di 

interesse generale di cui al presente articolo; 

k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso; 

l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo 

scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa; 

m) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non inferiore al settanta per 

cento da enti del Terzo settore; 

o) attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di rappresentanza, di 

concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte nell’ambito o a favore di filiere del commercio equo 

e solidale, da intendersi come un rapporto commerciale con un produttore operante in un’area economica 

svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di lunga durata 

finalizzato a promuovere l’accesso del produttore al mercato e che preveda il pagamento di un prezzo equo, 

misure di sviluppo in favore del produttore e l’obbligo del produttore di garantire condizioni di lavoro sicure, 

nel rispetto delle normative nazionali ed internazionali, in modo da permettere ai lavoratori di condurre 

un’esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonché di impegnarsi per il contrasto del 

lavoro infantile; 

p) servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di 

cui all’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione della disciplina in materia di impresa 

sociale, di cui all’articolo 1, comma 2, lettera c) , della legge 6 giugno 2016, n. 106; 

q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive 

modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni 

sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi; 

r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; 

u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 

2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone 

svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo; popoli, della nonviolenza e 

della difesa non armata; 

w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli 

utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunità e delle 

iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all’articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, 

e i gruppi di acquisto solidale di cui all’articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata. 
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Regime fiscale applicato (punto 1 D.M. 5/3/2020) 

Ai sensi di quanto disposto dall'articolo 79 comma del D.Lgs. 117/2017, l'associazione è un ente Non 

Commerciale. 

Essa non svolge, al momento, attività diverse da quelle di interesse generale ai sensi dell'articolo 6 del 

D.Lgs. 117/2017, pur essendo tale circostanza prevista nello statuto. 

Qualora dovesse nel futuro svolgere attività diverse da quelle di interesse generale ai sensi dell'articolo 6 

del D.Lgs. 117/2017, nel caso di conseguimento di ricavi non superiori a 130.000 euro nel periodo 

d'imposta precedente, per le medesime opterà, ai sensi dell'articolo 86 del D.Lgs. 117/2017, per la 

determinazione forfetaria del reddito d'impresa e per l'esonero dal versamento dell'IVA ai sensi e per gli 

effetti dell'articolo 86 commi da 7 a 12 del D.Lg. 117/2017 (Regime forfetario ODV - Regime forfetario ETS); 

qualora altresì dovesse conseguire proventi ed entrate superiori a 130.000 euro, applicherà il regime fiscale 

ordinario previsto per gli ETS. 

 

Dati sugli associati e/o sui fondatori - attività svolte nei loro confronti (punto 2 D.M. 

5/3/2020) 

Possono essere associati sia persone fisiche che persone giuridiche. In particolare l'associazione vede, 

nel corso dell'esercizio in chiusura una compagine sociale composta da n. 7 persone fisiche e n. 2 persone 

giuridiche. 

Nel corso dell'esercizio la compagine sociale non ha subito modificazioni: 

   

Associati all'1/1/2024 ingressi uscite al 31/12/2024 

Maschi 5 0 0 5 

Femmine 2 0 0 2 

Enti e Persone Giuridiche 2 0 0 2 

Totale Associati 9 0 0 9 

 

L'ente, in quanto Associazione di Volontariato (ODV), non svolge alcuna attività nei confronti degli associati 

ma, unitamente al lavoro dei volontari, si avvale dal lavoro gratuito di questi ultimi per svolgere le attività in 

vista del perseguimento dei propri scopi e della propria missione. 

 

Il Consiglio Direttivo, riconfermato con assemblea del 23/05/2024, è composto da n. 4 componenti e 

dura in carica 3 esercizi. 

La scadenza dell'attuale organo di gestione è prevista con l'approvazione del bilancio al 31/12/2026. 

 

L'associazione non svolge alcuna attività nei confronti del Consiglio Direttivo in quanto la sua attività è 

svolta esclusivamente in favore dei suoi utenti e di altri enti del Terzo Settore. 

 

Informazioni sulla partecipazione degli associati alla vita dell'ente (punto 2 D.M. 5/3/2020) 

Gli associati partecipano regolarmente e fattivamente alla vita dell'associazione sia mediante il lavoro svolto 

volontariamente in favore della medesima, sia mediante la partecipazione attiva alle assemblee associative 
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ed alle cariche sociali. 

In particolare, nel corso dell'ultimo esercizio gli associati che hanno svolto volontariamente lavoro gratuito in 

favore dell'associazione sono in numero di 7. 

Gli associati che hanno partecipato alle assemblee dell'associazione sono stati i seguenti: 

• Assemblea del 23/05/2024 (approvazione del bilancio, andamento delle attività, nomina nuovo 

consiglio direttivo): Associati partecipanti: 8 su un totale di 9 con una percentuale di partecipazione 

del 90% 

 

Per quanto riguarda infine le attività concretamente svolte dalla associazione si rimanda alla parte "C) 

Illustrazione dell'andamento economico e finanziario dell'ente e delle modalità di perseguimento delle 

finalità statutarie" della relazione di missione. 

 

PREMESSA 

Il bilancio chiuso al 31/12/2024, di cui la presente relazione di missione costituisce parte integrante ai 

sensi dell'art. 2423 primo comma del Codice Civile e dell'articolo 13 del D.Lgs. 117/2017, corrisponde alle 

risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è redatto conformemente alle clausole generali, 

ai principi generali di bilancio ed ai criteri di valutazione di cui, rispettivamente agli articoli 2423, 2423 

bis, e 2426 del Codice Civile ed osservando, come previsto dalle disposizioni normative in vigore nel 

nostro ordinamento per gli Enti del Terzo Settore, i principi contabili nazionali, ed in particolar modo il nuovo 

principio contabile ETS n 35 predisposto dall'OIC per la redazione del bilancio degli Enti del Terzo 

Settore. 

Il bilancio del presente esercizio è stato redatto in forma estesa in conformità alle disposizioni del Decreto 

del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 3 marzo 2020. 

Qualora le informazioni richieste dall'art. 2426 e dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali del 3 marzo 2020 come meglio specificate dal principio contabile ETS n 35 non fossero sufficienti 

ad integrare i principi generali di chiarezza di cui all'articolo 2423 comma 2 del codice civile, la presente 

relazione provvederà ad integrare le informazioni mancanti ai sensi del comma 3 del suddetto articolo. 

Analogamente, ai sensi e per quanto disposto dall'articolo 2423 comma 4 del codice civile, la presente 

relazione non rispetta gli obblighi in tema di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa in 

tutti i casi in cui la loro osservanza abbia effetti irrilevanti al fine di dare una rappresentazione 

veritiera e corretta dell'informativa finanziaria. Pertanto, qualora la totale inesistenza o irrilevanza 

delle informazioni previste dall'articolo 2426 del codice civile o dal DMLPS del 3 marzo 2020, relative alla 

descrizione dei criteri di valutazione ed al contenuto della relazione di missione, a causa della totale 

inesistenza degli elementi o dei fatti di gestione che le sottendono, non consentano una informativa 

significativa ai fini del presente bilancio, le suddette informazioni vengono totalmente omesse proprio 

a causa della loro inesistenza o non significatività.  

Sono inoltre omesse tutte quelle informazioni peculiari ed esclusive che riguardano esclusivamente i 

bilanci delle società di capitali. 

Nella terza parte della presente relazione trovano infine opportuna collocazione le informazioni relative 

all'andamento della gestione nel corso dell'esercizio chiuso al 31/12/2024 , nonché le considerazioni relative 

alle modalità di perseguimento delle finalità statutarie. 
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PRINCIPI DI REDAZIONE 

Al fine di redigere il bilancio con chiarezza e fornire una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico, conformemente al disposto dell'articolo 2423 

bis del Codice Civile, si è provveduto a: 

• valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità dell'ente; 

• rilevare e presentare le voci tenendo conto della sostanza delle operazioni e dei contratti; 

• includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio; 

• determinare i proventi e gli oneri nel rispetto della competenza temporale, ed indipendentemente dalla 

loro manifestazione finanziaria; 

• comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la conclusione 

dell'esercizio; 

• considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle varie 

voci del bilancio; 

• mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio. 

 

Sono stati altresì rispettati i seguenti postulati di bilancio di cui all’OIC 11 par. 15: 

a) prudenza; 

b) prospettiva della continuità aziendale (dell'ente); 

c) rappresentazione sostanziale; 

d) competenza; 

e) costanza nei criteri di valutazione; 

f) rilevanza; 

g) comparabilità. 

 

Il presente bilancio è pertanto redatto secondo le regole contabili ed i principi della “competenza 

economica” che si applicano per la predisposizione del bilancio di esercizio degli Enti del Terzo Settore. 

 

Prospettiva della continuità aziendale 

Per quanto concerne tale principio, la valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata nella 

prospettiva della continuità aziendale e quindi tenendo conto del fatto che l’ente costituisce un 

complesso economico in grado di continuare a svolgere la propria attività per un prevedibile arco 

temporale futuro, relativo ad un periodo di almeno 12 mesi dalla data di riferimento del bilancio. 

Tale valutazione può essere effettuata predisponendo un budget che dimostri che l'ente ha, per almeno i 12 

mesi successivi alla data di riferimento del bilancio, le risorse sufficienti per svolgere la propria attività 

rispettando le obbligazioni assunte. 

Al riguardo si informa che, nella valutazione prospettica circa il presupposto della continuità aziendale, 

non sono, per il nostro ente, emerse incertezze di alcun genere. 

Qui di seguito a titolo indicativo, e non esaustivo, sono riportati gli indicatori finanziari riportati dal principio di 

revisione ‘Isa Italia 570’ che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità dell’impresa di continuare 

ad operare come un’entità in funzionamento: 
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1) situazione di deficit patrimoniale o di capitale circolante netto negativo; 

2) prestiti a scadenza fissa e prossimi alla scadenza senza che vi siano prospettive verosimili di rinnovo  o di rimborso oppure eccessiva dipendenza da prestiti a breve termine per finanziare attività a lungo termine; 

3) indizi di cessazione del sostegno finanziario da parte dei creditori; 

4) bilanci storici o prospettici che mostrano flussi di cassa negativi; 

5) principali indici economico-finanziari negativi; 

6) consistenti perdite operative o significative perdite di valore delle attività utilizzate per generare i 

 flussi di cassa; 

7) difficoltà nel pagamento di dividendi arretrati o discontinuità nella distribuzione di dividendi; 

8) incapacità di pagare i debiti alla scadenza; 

9) incapacità di rispettare le clausole contrattuali dei prestiti; 

10) cambiamento delle forme di pagamento concesse dai fornitori, dalla condizione “a credito” alla 

condizione “pagamento alla consegna”; incapacità di ottenere finanziamenti per lo sviluppo di nuovi 

prodotti ovvero per altri investimenti necessari. 

Stante la positiva valutazione di esistenza prospettica del presupposto della continuità aziendale effettuata 

dall'organo di gestione non saranno quindi più avanti fornite, in quanto non necessarie, ulteriori informazioni 

relative al detto presupposto.  

In ogni caso a supporto del processo di valutazione effettuato dall'organo di gestione nella predisposizione 

della presente informativa, verranno fornite alcune ulteriori informazioni nei successivi paragrafi riguardanti 

l'indebitamento dell'ente. 

 

Unità di conto 

Lo stato patrimoniale, il rendiconto gestionale, il rendiconto finanziario e la relazione di missione sono 

redatti in unità di euro.  

 

CASI ECCEZIONALI EX ART. 2423, QUINTO COMMA DEL CODICE CIVILE 

Non si sono verificati eventi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all’articolo 

2423, quinto comma del Codice Civile. 

 

CAMBIAMENTI DI PRINCIPI CONTABILI 

Ricordiamo che l'esercizio 2021 è stato il primo esercizio nel quale è stato applicato il "principio contabile 

ETS OIC n 35" in materia di composizione del bilancio e di presentazione dello stato patrimoniale, del 

rendiconto gestionale della relazione di missione, al loro contenuto ed alla rilevazione e valutazione di 

alcune fattispecie tipiche degli enti del Terzo Settore e che, ai sensi e per quanto disposto da paragrafo 

32 lett b) rubricato "Disposizioni di prima applicazione" il suddetto principio contabile viene tuttora 

applicato prospetticamente in quanto risulta infattibile e troppo oneroso calcolare l'effetto cumulato 

pregresso derivante dalla sua adozione. 

 

CORREZIONE DI ERRORI RILEVANTI 

Non sono emersi nell’esercizio errori rilevanti commessi in esercizi precedenti. 
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PROBLEMATICHE DI COMPARABILITÀ E ADATTAMENTO 

Non ci sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadano sotto più voci dello schema di bilancio. 

Ai sensi di quanto disposto dal par. 33 del "principio contabile ETS OIC n 35" l'ente presenta il bilancio 

comparativo 2023 e rileva al fair value le transazioni non sinallagmatiche intervenute nel corso del 

2024. Le voci del bilancio 2024  sono comparabili ed allineate al nuovo schema di riclassificazione che è già 

in uso a decorrere dall'esercizio 2021. 

 

 

 

ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO 

(Mod. C - punti da 3 a 17 e da 22 a 24 - D.M. 5/3/2020) 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE (punto 3 - D.M. 5/3/2020) 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto disposto 

dall'art. 2426 del Codice Civile, compatibilmente con quanto disposto dai principi contabili applicabili 

agli Enti del Terzo Settore e dalle disposizioni del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

sociali del 5 marzo 2020 e non sono variati rispetto all'esercizio precedente. 

I criteri di valutazione di cui all'art. 2426 del Codice Civile, come applicabili al nostro ente ai sensi dei 

principi contabili di riferimento sopra citati e dalle disposizioni del Decreto del Ministero del Lavoro sopra 

citato, sono conformi a quelli utilizzati nella redazione del bilancio del precedente esercizio. 

 

Criteri di valutazione delle transazioni non sinallagmatiche 

Ai sensi e per gli effetti dei paragrafi 16 e seguenti del Principio contabile OIC 35, come chiaramente 

esplicitato nei paragrafi da 7 a 11 del capitolo denominato "motivazioni alla base delle decisioni 

assunte" del suddetto principio contabile, le transazioni non sinallagmatiche o effettuate a prezzo 

simbolico e cioè quelle per le quali non è prevista alcuna controprestazione, sono iscritte in bilancio al fair 

value alla data di acquisizione ed in contropartita del rendiconto gestionale alla voce alla quale si 

riferiscono. 

All'interno dei paragrafi descrittivi delle voci di bilancio derivanti da transazioni non sinallagmatiche o effet- 

tuate a prezzo simbolico, vengono esplicitati i criteri di determinazione del fair value adottati per le suddette 

voci di bilancio. Qualora il fair value non risultasse attendibilmente stimabile ne verrà di volta in volta dato 

conto all'interno del singolo paragrafo descrittivo unitamente al criterio di valutazione singolarmente adottato 

per le suddette voci.  

 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di 

produzione interna, inclusi tutti gli oneri accessori di diretta imputazione, e sono sistematicamente 

ammortizzate in quote costanti in relazione alla residua possibilità di utilizzazione. 

Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti durevolmente inferiore al residuo 

costo da ammortizzare sono iscritte a tale minor valore; questo non è mantenuto se nei successivi esercizi 
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vengono meno le ragioni della rettifica effettuata. 

I diritti di brevetto industriale ed i diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno sono ammortizzati sistematica- 

mente in base alla loro presunta durata di utilizzazione in misura pari ad 1/5 del loro ammontare e  

comunque non superiore a quella fissata dai contratti di licenza. 

Le migliorie e i lavori di ristrutturazione effettuati su immobili o beni di proprietà di terzi ma acquisiti in 

godimento gratuito, locazione o locazione finanziaria sono iscritti nell'attivo e sono soggette ad 

ammortamento in quote costanti in relazione alla residua possibilità di utilizzazione del bene e comunque 

non superiori alla durata residua del contratto di comodato o locazione. 

Le spese di manutenzione ordinaria delle immobilizzazioni, ovvero quelle funzionali a mantenere tali immo- 

bilizzazioni in condizioni di efficienza, sono imputate direttamente al rendiconto gestionale dell'esercizio. 

Le immobilizzazioni in corso ricomprendono i beni immateriali in corso di realizzazione. Tali costi rimangono 

iscritti in tale voce fini a quando non sia acquisita la titolarità del diritto o non sia stato completato il progetto 

o l'immobilizzazione. Al verificarsi di tali condizioni, i corrispondenti valori sono riclassificati nelle voci di 

competenza delle immobilizzazioni immateriali. 

Le immobilizzazioni in corso non sono oggetto di ammortamento. 

Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti durevolmente inferiore al residuo 

costo da ammortizzare sono iscritte a tale minor valore; questo non è mantenuto se nei successivi esercizi 

vengono meno le ragioni della rettifica effettuata. 

L'iscrizione e la valorizzazione delle poste inserite nella categoria delle immobilizzazioni immateriali è stata 

operata con il consenso dell'Organo di Controllo, ove quest'ultimo sia istituito ai sensi del Codice del Terzo 

Settore e ciò sia previsto dalle norme del Codice Civile art. 2426. 

 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici 

connessi ai beni acquisiti e sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di 

produzione al netto dei relativi fondi di ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta 

imputazione, dei costi indiretti inerenti la produzione interna, nonché degli oneri relativi al finanziamento 

della fabbricazione interna sostenuti nel periodo di fabbricazione e fino al momento nel quale il bene può 

essere utilizzato. 

I costi sostenuti sui beni esistenti a fini di ampliamento, ammodernamento e miglioramento degli elementi 

strutturali, nonché quelli sostenuti per aumentarne la rispondenza agli scopi per cui erano stati acquisiti, e le 

manutenzioni straordinarie in conformità con quanto disposto dall’OIC 16 ai par. da 49 a 53, se e qualora 

sostenuti, vengono capitalizzati solo in presenza di un aumento significativo e misurabile della capacità 

produttiva o della vita utile. 

Per tali beni, ed in tal caso, l’ammortamento viene applicato in modo unitario sul nuovo valore contabile 

tenuto conto della residua vita utile. 

Per le immobilizzazioni materiali costituite da un assieme di beni tra loro coordinati, in conformità con 

quanto disposto dall’OIC 16 ai par. 45 e 46, se e qualora esistenti in bilancio, si è proceduto nella 

determinazione dei valori dei singoli cespiti ai fini di individuare la diversa durata della loro vita utile. 

Nel caso vi siano al termine dell'esercizio, immobilizzazioni materiali eventualmente acquisite a titolo 

gratuito, in conformità con quanto disposto dall’OIC 35 ai par. 22 e 23, le medesime sono iscritte in base al 

fair value quando il medesimo sia attendibilmente stimabile ed eventualmente gestite i sensi dei paragrafi 
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18 e 20 del medesimo OIC 35 con rilascio della riserva ai sensi del paragrafo 19 in proporzione all'esaurirsi 

del vincolo con contropartita alle voci A10) oppure E9) "Utilizzo riserva vincolata" del rendiconto gestionale. 

Ad eccezione dei beni immobili destinati al mero godimento, il costo delle immobilizzazioni la cui 

utilizzazione è limitata nel tempo è sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio sulla base di aliquote 

economico tecniche determinate in relazione alla residua possibilità di utilizzazione. 

Salvo quanto già detto riguardo agli immobili non ammortizzati, tutti i cespiti, compresi quelli temporanea- 

mente non utilizzati, sono ammortizzati, ad eccezione di quelli la cui utilità non si esaurisce, e che sono 

costituiti da terreni, fabbricati non strumentali e opere d'arte. 

L’ammortamento decorre dal momento in cui i beni sono disponibili e pronti per l’uso. 

Sono state applicate le aliquote che rispecchiano il risultato dei piani di ammortamento tecnici, confermate 

dalle realtà aziendali e ridotte del 50% per le acquisizioni nell'esercizio, in quanto esistono per queste ultime 

le condizioni previste dall’OIC 16 par.61. 

I piani di ammortamento, in conformità dell’OIC 16 par.70 sono rivisti in caso di modifica della residua 

possibilità di utilizzazione. 

I cespiti obsoleti e quelli che non saranno più utilizzati o utilizzabili nel ciclo produttivo, sulla base dell’OIC 

16 par.80 non sono stati ammortizzati e sono stati valutati al minor valore tra il valore netto contabile e il 

valore recuperabile. 

Le immobilizzazioni in corso ricomprendono i beni materiali in corso di realizzazione. Tali costi rimangono 

iscritti in tale voce fino a quando non sia acquisita la titolarità del diritto o non sia completato il progetto. Al 

verificarsi di tali condizioni, i corrispondenti valori sono riclassificati nelle voci di competenza delle 

immobilizzazioni materiali. 

Le immobilizzazioni in corso non sono oggetto di ammortamento. 

Qui di seguito sono specificate le aliquote applicate: 

Fabbricati:     3% 

Impianti e macchinari:  12%-30% 

Impianti di riscaldamento:   8% 

Attrezzature:   15% 

Mobili e arredi:   12% 

Macchine ufficio elettroniche: 20% 

Autoveicoli:   25% 

Il costo di iscrizione non è stato rivalutato in applicazione di leggi di rivalutazione monetaria e, in ogni caso, 

non eccede il valore recuperabile. 

Contributi pubblici in conto impianti e in conto esercizio 

I contributi in conto impianti erogati dallo Stato e dagli altri enti pubblici, qualora esistenti, sono rilevati, in 

conformità con l’OIC 35 paragrafo 25 e, per rimando al paragrafo 20, mediante iscrizione di una riserva 

vincolata AII 3) destinata da terzi, in quanto acquisiti sostanzialmente in via definitiva. 

Essi sono rilevati nel rendiconto gestionale mediante rilascio della riserva in proporzione all'esaurirsi del 

vincolo in relazione all'ammortamento del bene. 

I contributi erogati in conto esercizio dallo Stato e dagli altri enti pubblici e privati sono rilevati in conformità 

con l’OIC 35 paragrafo 25 e per rimando ai paragrafi 17 e 10, e sono stati contabilizzati nel rendiconto 

gestionale sulla base della tipologia di attività svolta e nella voce più appropriata tra i proventi di esercizio. 
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Operazioni di locazione finanziaria 

Le operazioni di locazione finanziaria, se e qualora esistenti sono rilevate, conformemente alla normativa 

civilistica vigente, sulla base del ‘metodo patrimoniale’ che prevede la contabilizzazione a rendiconto 

gestionale dei canoni di locazione di competenza. 

L’adozione della ‘metodologia finanziaria’ avrebbe comportato la contabilizzazione a rendiconto gestionale, 

in luogo dei canoni, delle quote di ammortamento sul valore dei beni acquisiti in leasing, commisurate alla 

durata di utilizzo, e degli interessi sul capitale residuo finanziato, oltre all’iscrizione dei beni nell’attivo 

patrimoniale e del residuo debito nel passivo patrimoniale.  

In caso di esistenza di beni in locazione finanziaria la sezione specifica di nota integrativa riporta le 

informazioni correlate agli effetti della ‘metodologia finanziaria’. 

 

Partecipazioni 

Qualora esistenti in bilancio le partecipazioni sono classificate nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo 

circolante sulla base della loro destinazione. 

L’iscrizione iniziale è effettuata al costo di acquisto o di acquisizione, comprensivo dei costi accessori. 

Ai sensi dell’OIC 21 par. 21, le acquisizioni con pagamento differito a condizioni diverse da quelle 

normalmente praticate sul mercato sono iscritte al valore corrispondente al debito determinato ai sensi 

dell’OIC 19. 

 

Partecipazioni immobilizzate 

Le partecipazioni immobilizzate, quotate e non quotate, sono valutate attribuendo a ciascuna partecipazione 

il costo specificamente sostenuto.  

Ai sensi dell’art. 2426, punto 3 del codice civile, in presenza di perdite durevoli di valore, definite e 

determinate sulla base dell’OIC 21 par. da 31 a 41, si è è proceduto alla rettifica del costo. 

Qualora nell'esercizio, dovessero venir meno le condizioni che avevano determinato nei precedenti esercizi 

una rettifica di valore, si procee ad un ripristino di valore determinato sulla base dell’OIC 21 par.42 e 43.  

Nel caso di cessioni di partecipazioni omogenee acquistate in date diverse a prezzi diversi, il riferimento per 

la definizione delle partecipazioni cedute è il costo specifico. 

 

Partecipazioni non immobilizzate 

Le partecipazioni che non costituiscono immobilizzazioni, qualora esistenti, sono iscritte al minor valore tra il 

costo di acquisto e il valore di presunto realizzo desunto dall'andamento del mercato. 

 

Titoli di debito 

I titoli di debito sono rilevati al momento della consegna del titolo e sono classificati nell’attivo immobilizzato 

ovvero nell’attivo circolante sulla base della loro destinazione. 

 

Titoli immobilizzati 

I titoli di debito immobilizzati, quotati e non quotati, sono valutati titolo per titolo, attribuendo a ciascun titolo 

il costo specificamente sostenuto. 

Ai sensi dell’art. 2426, comma 1 numero 1 del codice civile sono rilevati con il criterio del costo 
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ammortizzato, ove applicabile, ad eccezione, ai sensi dell’art. 2423 comma 4 del codice civile, dei titoli con 

costi di transazione e altre differenze tra valore iniziale e valore a scadenza di scarso rilievo. 

Ai sensi dell’art. 2426, comma 1 numero 3 del codice civile se e qualora esistenti, in presenza di perdite 

durevoli di valore, definite e determinate sulla base dell’OIC 20 par. da 55 a 57, si procede alla rettifica del 

costo.  

Qualora nell’esercizio, dovessero venir meno le condizioni che avevano determinato nei precedenti esercizi 

una rettifica di valore, si procede ad un ripristino di valore determinato sulla base dell’OIC 20 par.58. 

Nel caso di cessioni di titoli omogenei acquistati in date diverse a prezzi diversi, il riferimento per la 

definizione dei titoli ceduti è il costo specifico. 

L'ente si avvale della facoltà (OIC 20 par.99) di non applicare il criterio del costo ammortizzato per i titoli di 

debito. Tali titoli, sempre qualora esistenti in bilancio, sono valutati al minor valore tra il costo di acquisto e il 

valore di presunto realizzo desunto dall'andamento del mercato. 

 

Titoli non immobilizzati 

I titoli che non costituiscono immobilizzazioni sono iscritti al minor valore tra il costo di acquisto e il valore di 

presunto realizzo desunto dall'andamento del mercato. 

 

Rimanenze 

Le rimanenze acquisite a titolo oneroso, se e qualora esistenti in bilancio, sono rilevate alla data in cui 

avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi ai beni acquisiti e sono iscritte al minor valore tra il 

costo di acquisto, comprensivo di tutti i costi e oneri accessori di diretta imputazione e dei costi indiretti 

inerenti alla produzione interna, ed il presumibile valore di realizzo desumibile dall'andamento del mercato. 

Ai sensi dell’OIC 13 par. 22, le acquisizioni con pagamento differito a condizioni diverse da quelle 

normalmente praticate sul mercato sono iscritte al valore corrispondente al debito determinato ai sensi 

dell’OIC 19. 

Il valore di realizzo è stato così determinato sulla base di quanto previsto dall’OIC 13 par. da 51 a 53 

Più precisamente, se e qualora esistenti: 

I beni fungibili sono valutati applicando il metodo del "Costo specifico-LIFO-FIFO-Costo medio ponderato". 

I prodotti in corso di lavorazione sono iscritti in base alle spese sostenute nell’esercizio; 

I lavori in corso su ordinazione sono stati valutati sulla base del criterio della commessa completata, e 

pertanto sono iscritti al costo. 

I ricavi e il margine della commessa sono rilevati alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei 

benefici connessi al bene realizzato. 

I lavori in corso su ordinazione, ricorrendo le condizioni di cui all’OIC 23 par da 43 a 46, sono invece valutati 

adottando il criterio della percentuale di completamento, e pertanto sono iscritti sulla base dei corrispettivi 

contrattuali maturati. 

Con riferimento ai criteri di valutazione adottati, si evidenzia inoltre quanto segue: 

In conformità con l’OIC 13 par.42, i contributi in conto esercizio acquisiti a titolo definitivo sono portati in 

deduzione del costo di acquisto dei beni di riferimento. 

Gli oneri finanziari vengono inclusi nel valore delle rimanenze per i beni che richiedono un periodo di 

produzione significativo ricorrendo le condizioni di cui all’OIC 13 par.39. 
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Ai sensi e per gli effetti dei paragrafi 16 e seguenti del Principio contabile OIC 35, come chiaramente 

esplicitato nei paragrafi da 7 a 11 del capitolo denominato "motivazioni alla base delle decisioni 

assunte" del suddetto principio contabile, le rimanenze di beni acquisiti gratuitamente o a prezzo 

simbolico da enti donatori e destinati ad essere ceduti nel corso dell'esercizio o dei successivi in occasione 

di apposite campagne di finanziamento o di raccolta pubblica di fondi sono iscritte in bilancio al fair value 

alla data di acquisizione delle medesime in contropartita della voce erogazioni liberali in natura, applican- 

do il costo di acquisto o di produzione per l'ente donatore se disponibile e comunicato, ed in mancanza il 

valore di mercato dei beni oggetto di acquisizione gratuita, forfettariamente ridotto del 70%. 

 

Strumenti finanziari derivati 

Gli strumenti finanziari derivati, se e qualora esistenti in bilancio, sono iscritti al fair value corrispondente 

al valore di mercato, ove esistente, o al valore risultante da modelli e tecniche di valutazione tali da 

assicurare una ragionevole approssimazione al valore di mercato. Gli strumenti finanziari per i quali non sia 

possibile utilizzare tali metodi sono valutati in base al prezzo d’acquisto, sempre se e qualora esistenti. 

L’imputazione del valore corrente è imputato nell’attivo dello stato patrimoniale, nella specifica voce delle 

immobilizzazioni finanziarie ovvero dell’attivo circolante a seconda della destinazione, o nel passivo nella 

specifica voce ricompresa tra i fondi per rischi e oneri. 

I derivati di copertura di flussi finanziari (c.d. cash flow edge), se e qualora esistenti in bilancio, hanno come 

contropartita una riserva di patrimonio netto, ovvero, per la parte inefficace, il rendiconto gestionale. 

Le variazioni di fair value dei derivati speculativi e di copertura del prezzo di un sottostante (c.d. fair value 

edge), sempreché esistenti in bilancio, sono rilevate in rendiconto gestionale. 

 

Crediti 

I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della destinazione / 

origine degli stessi rispetto all’attività ordinaria, e sono iscritti al valore di presunto realizzo. 

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza 

contrattuale o legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della 

scadenza originaria, della realistica capacità del debitore di adempiere all’obbligazione nei termini 

contrattuali e dell’orizzonte temporale in cui, ragionevolmente, si ritiene di poter esigere il credito. 

I crediti ai sensi dell’art. 2426, comma 1 numero 8 del codice civile sono rilevati secondo il criterio del costo 

ammortizzato, ad eccezione dei crediti per i quali gli effetti dell’applicazione del costo ammortizzato, ai sensi 

dell’art. 2423 comma 4 del codice civile, sono irrilevanti (scadenza inferiore ai 12 mesi). 

Per il principio di rilevanza già richiamato, non sono stati attualizzati i crediti nel caso in cui il tasso 

d’interesse desumibile dalle condizioni contrattuali non sia significativamente diverso dal tasso di interesse 

di mercato. 

Si è inoltre tenuto conto del ‘fattore temporale’ di cui all’art. 2426, comma 1 numero 8, operando 

l’attualizzazione dei crediti scadenti oltre i 12 mesi solo ed esclusivamente nel caso di differenza 

significativa tra tasso di interesse effettivo e tasso di mercato. 

I crediti per i quali non è stato applicato, ai sensi dell’OIC 15 par. 24 e 30, il criterio del costo ammortizzato, 

sono stati rilevati al valore di presumibile realizzo. 

I crediti, indipendentemente dall’applicazione o meno del costo ammortizzato, sono rappresentati in bilancio 

al netto dell’iscrizione di un fondo svalutazione a copertura dei crediti ritenuti inesigibili, nonché del generico 
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rischio relativo ai rimanenti crediti, basato su stime effettuate sulla base dell’esperienza passata, 

dell’andamento degli indici di anzianità dei crediti scaduti, della situazione economica generale, di settore e 

di rischio paese, nonché sui fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio che hanno riflessi sui valori alla 

data del bilancio. 

Per i crediti assistiti da garanzie, qualora esistenti in bilancio, si è tenuto conto degli effetti relativi 

all’escussione delle garanzie, e per i crediti assicurati si è tenuto conto solo della quota non coperta 

dall’assicurazione.  

Inoltre, è stato operato uno stanziamento in uno specifico fondo rischi con riferimento alla stima, basata 

sull’esperienza e su ogni altro elemento utile, di resi di merci o prodotti da parte dei clienti e di sconti e 

abbuoni che si presume verranno concessi al momento dell’incasso. 

 

Crediti tributari e per imposte anticipate 

La voce ‘Crediti tributari’ accoglie gli importi certi e determinati derivanti da crediti per i quali sia sorto un 

diritto di realizzo tramite rimborso o in compensazione. 

Se e qualora esistente e significativa, la voce ‘Imposte anticipate’ accoglie le attività per imposte 

anticipate determinate in base alle differenze temporanee deducibili o al riporto a nuovo delle perdite fiscali, 

applicando l’aliquota stimata in vigore al momento in cui si ritiene tali differenze si riverseranno. 

Le attività per imposte anticipate connesse ad una perdita fiscale sono state rilevate in presenza di 

ragionevole certezza del loro futuro recupero, comprovata da una pianificazione fiscale per un ragionevole 

periodo di tempo che prevede redditi imponibili sufficienti per utilizzare le perdite riportabili e/o dalla 

presenza di differenze temporanee imponibili sufficienti ad assorbire le perdite riportabili.  

 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale. 

 

Ratei e risconti 

I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale e 

contengono i proventi / oneri di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i proventi / 

oneri sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. 

Sono iscritte pertanto esclusivamente le quote di oneri e di proventi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei 

quali varia in funzione del tempo. 

Alla fine dell’esercizio si è verificato che le condizioni che hanno determinato la rilevazione iniziale siano 

state rispettate, apportando, se del caso, le necessarie rettifiche di valore, tenendo conto oltre che 

dell’elemento temporale anche dell’eventuale recuperabilità. 

I ratei attivi, assimilabili ai crediti di esercizio, sono stati valutati al valore presumibile di realizzo, operando, 

nel caso in cui tale valore fosse risultato inferiore al valore contabile, una svalutazione nel rendiconto 

gestionale. 

I ratei passivi, assimilabili ai debiti, sono valutati al valore nominale. 

Per i risconti attivi viene operata la valutazione del futuro beneficio economico correlato agli oneri differiti, 

operando, nel caso tale beneficio fosse risultato inferiore alla quota riscontata, una rettifica di valore. 
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Fondi per rischi ed oneri 

I fondi per rischi, se e qualora esistenti in bilancio, rappresentano le passività connesse a situazioni 

esistenti alla data di bilancio, ma il cui verificarsi è solo probabile.  

Con riferimento ai rischi per i quali il manifestarsi di una passività sia soltanto possibile ovvero l’onere non 

possa essere attendibilmente stimato, non si procedute allo stanziamento di un fondo rischi. 

I fondi per oneri rappresentano invece passività certe, correlate a componenti negativi di reddito di 

competenza dell’esercizio, ma che avranno manifestazione numeraria nell’esercizio successivo. 

Il processo di stima è operato e/o adeguato alla data di chiusura del bilancio sulla base dell’esperienza 

passata e di ogni elemento utile a disposizione. 

In conformità con l’OIC 35 ETS, dovendo prevalere il criterio di classificazione per natura dei costi, gli 

accantonamenti ai fondi rischi e oneri sono iscritti tra le voci dell’attività gestionale a cui si riferisce 

l’operazione. 

 

Fondi per trattamento di quiescenza e obblighi simili 

Se e qualora esistenti in bilancio rappresentano le passività connesse agli accantonamenti per i 

trattamenti previdenziali integrativi e per le indennità una tantum spettanti a lavoratori dipendenti, autonomi 

e collaboratori, in forza di legge o di contratto, al momento della cessazione del rapporto. 

L’accantonamento dell’anno, in caso di loro esistenza, viene determinato, anche in base a stime, in modo 

da consentire il progressivo adeguamento del relativo fondo alla quota complessivamente maturata alla fine 

dell’esercizio. 

 

Fondi per imposte, anche differite 

Se e qualora esistenti e/o non trascurabili, accolgono le passività per imposte probabili, derivanti da 

accertamenti non definitivi e contenziosi in corso, e le passività per imposte differite determinate in base alle 

differenze temporanee imponibili, applicando l’aliquota stimata in vigore al momento in cui si ritiene tali 

differenze si riverseranno. 

Il fondo per imposte differite, se e qualora esistente, accoglie, ai sensi dell’OIC 25 par. da 53 a 85, anche le 

imposte differite derivanti da operazioni straordinarie, rivalutazione di attività, riserve in sospensione 

d’imposta che non sono transitate dal rendiconto gestionale ovvero dal patrimonio netto.  

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla normativa 

vigente e corrisponde all’effettivo impegno dell'ente nei confronti dei singoli dipendenti alla data di chiusura 

del bilancio, dedotte le anticipazioni corrisposte. 

 

Debiti 

I debiti ai sensi dell’art. 2426, comma 1 numero 8 del codice civile sono rilevati secondo il criterio del costo 

ammortizzato, ad eccezione dei debiti per i quali gli effetti dell’applicazione del costo ammortizzato, ai sensi 

dell’art. 2423 comma 4 del codice civile, sono irrilevanti (scadenza inferiore ai 12 mesi). 

Si è inoltre tenuto conto del ‘fattore temporale’ di cui all’art. 2426, comma 1 numero 8, operando 

l’attualizzazione dei debiti scadenti oltre i 12 mesi solo nel caso di differenza significativa tra tasso di 
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interesse effettivo e tasso di mercato. 

Per il principio di rilevanza già richiamato, non sono stati attualizzati i debiti nel caso in cui il tasso 

d’interesse desumibile dalle condizioni contrattuali non sia significativamente diverso dal tasso di interesse 

di mercato. I suddetti debiti sono pertanto indicati tra le passività in base al loro valore nominale, ritenuto 

rappresentativo del loro valore di estinzione. 

I debiti per i quali non è stato applicato il criterio del costo ammortizzato sono stati rilevati al valore 

nominale. 

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza 

contrattuale o legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della 

scadenza originaria. 

I debiti originati da acquisizioni di beni sono iscritti al momento in cui sono trasferiti i rischi, gli oneri e i 

benefici; quelli relativi ai servizi sono rilevati al momento di effettuazione della prestazione; quelli finanziari e 

di altra natura al momento in cui scaturisce l’obbligazione verso la controparte. 

I debiti tributari accolgono le passività per imposte certe e determinate, nonché le ritenute operate quale 

sostituto, e non ancora versate alla data del bilancio, e, ove la compensazione è ammessa, sono iscritti al 

netto di acconti, ritenute d’acconto e crediti d’imposta. 

 

Proventi ed oneri 

Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica. 

In particolare i proventi di vendita di merci sono riconosciuti al momento del trasferimento della proprietà 

che normalmente si identifica con la consegna o la spedizione dei beni, mentre i proventi per servizi e quelli 

di natura finanziaria sono riconosciuti in base alla competenza temporale. 

Si precisa che, qualora esistenti, le transazioni economiche e finanziarie con società e con enti del gruppo e 

con controparti correlate, se e qualora esistenti,  sono effettuate a normali condizioni di mercato. 

Con riferimento ai ‘proventi e ricavi per prestazioni e cessioni’, si precisa che le rettifiche di proventi, ai sensi 

dell’OIC 12 par. 50, sono portate a riduzione della voce proventi, ad esclusione di quelle riferite a precedenti 

esercizi e derivanti da correzioni di errori o cambiamenti di principi contabili, rilevate, ai sensi dell’OIC 29, 

sul saldo d’apertura del patrimonio netto. 

 

Proventi ed oneri figurativi 

I proventi e gli oneri figurativi relativi alle attività di interesse generale sono esposti separatamente dai 

proventi ed oneri relativi ad attività diverse e sono componenti economici di competenza dell'esercizio che 

non sono rilevati nella contabilità dell'ente, pur traendo la loro origine dalla gestione dell'ente stesso. 

Essi sono iscritti negli appositi prospetti in calce al rendiconto a patto che non siano già stati valorizzati nel 

rendiconto gestionale in una delle aree tipiche. 

Essi sono rilevati al fair Value della prestazione eseguita o ricevuta se attendibilmente stimabile.  

Nel determinare il valore: 

a) dei costi figurativi dei volontari si fa riferimento alla retribuzione oraria lorda prevista per la 

corrispondente qualifica dei contratti collettivi nazionali di lavoro maggiormente rappresentativi; 

b) dei proventi figurativi è possibile far riferimento ai relativi costi figurativi quando i proventi non siano 

facilmente individuabili. 
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Esposizione delle voci a zero Accorpamenti ed eliminazioni delle voci rispetto al modello 

ministeriale (punto 3 - D.M. 5/3/2020) 

Ai fini di quanto richiesto in relazione alle informazioni minimali da inserire all'interno nella relazione di 

missione, si informa che non sono stati effettuati accorpamenti di voci rispetto al modello standard previsto 

dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020. 

Viene inoltre rispettata la nota ministeriale di cui all'introduzione alla Tabella 1 del Decreto Ministeriale 5 

marzo 2000 che prevede l'esposizione in bilancio anche delle voci non movimentate a saldo zero. 

 

Elementi che ricadono sotto più voci dello stato patrimoniale (punto 3 - D.M. 5/3/2020) 

Ai fini di quanto richiesto in relazione alle informazioni minimali da inserire all'interno nella relazione di 

missione, si informa che non vi sono elementi che potrebbero ricadere sotto più voci di stato patrimoniale. 

 

Criteri seguiti per la classificazione dei proventi ed oneri nelle diverse aree previste nel 

rendiconto gestionale (punto 3 - D.M. 5/3/2020) 

Per quanto riguarda la classificazione dei proventi e degli oneri nelle diverse aree del rendiconto gestionale, 

sono stati seguiti i seguenti criteri: 

Innanzitutto ed in linea generale i proventi e gli oneri, con riferimento alle varie aree gestionali, sono stati 

classificati in base alla loro destinazione e, all'interno di ogni singola area, sono stati quindi classificati in 

base alla loro natura. 

Più precisamente: 

Nell'area A) Costi e oneri / ricavi rendite e proventi da attività di interesse generale sono stati 

classificati i proventi e gli oneri (componenti positivi/negativi di reddito) derivanti dallo svolgimento delle 

attività di interesse generale di cui all’art. 5 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive 

modificazioni ed integrazioni, che sono state svolte dall'ente nel corso dell'esercizio indipendentemente dal 

fatto che queste attività siano state svolte con modalità commerciali o non commerciali; i proventi e gli oneri 

afferenti all'area relativa alle attività di interesse generale sono stati quindi suddivisi nelle voci previste dallo 

schema ministeriale in base alla loro natura. 

Nell'area B) Costi e oneri / ricavi rendite e proventi da attività diverse sono stati classificati i proventi e 

gli oneri (componenti positivi/negativi di reddito) derivanti dallo svolgimento delle attività diverse di cui 

all’art. 6 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni, che 

sono state svolte dall'ente nel corso dell'esercizio indipendentemente dal fatto che queste attività siano sta-

te svolte con modalità commerciali o non commerciali; i proventi e gli oneri afferenti all'area relativa alle atti-

vità diverse sono stati quindi suddivisi nelle voci previste dallo schema ministeriale in base alla loro natura. 

Nell'area C) Costi e oneri / ricavi rendite e proventi da attività di raccolta fondi sono stati classificati i 

proventi e gli oneri (componenti positivi/negativi di reddito) derivanti dallo svolgimento delle attività di 

raccolte fondi occasionali e non occasionali di cui all’art. 7 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e 

successive modificazioni ed integrazioni, che sono state svolte dall'ente nel corso dell'esercizio; i proventi e 

gli oneri afferenti all'area relativa alle attività di raccolta fondi sono stati quindi suddivisi nelle voci previste 

dallo schema ministeriale in base alla loro natura. 

Nell'area D) Costi e oneri / ricavi rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali sono stati 

classificati i proventi e gli oneri (componenti positivi/negativi di reddito) derivanti da operazioni aventi natura 
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di raccolta finanziaria e/o di generazione di profitti di natura finanziaria e di matrice patrimoniale, connesse 

alla gestione del patrimonio immobiliare e/o finanziario non di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del 

decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni che sono state svolte 

dall'ente nel corso dell'esercizio; i proventi e gli oneri afferenti all'area relativa alle attività finanziarie e 

patrimoniali sono stati quindi suddivisi nelle voci previste dallo schema ministeriale in base alla loro natura. 

Nell'area E) Costi e oneri / proventi da attività di supporto generale sono stati classificati i proventi e gli 

oneri (componenti positivi/negativi di reddito) derivanti da operazioni residualmente non classificabili nelle 

aree precedenti; i proventi e gli oneri afferenti all'area relativa alle attività di supporto generale stati quindi 

suddivisi nelle voci previste dallo schema ministeriale in base alla loro natura. 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

Le specifiche sezioni della relazione di missione illustrano i criteri con i quali è stata data attuazione all’art. 

2423 quarto comma, in caso di mancato rispetto in tema di rilevazione, valutazione, presentazione e 

informativa, quando la loro osservanza abbia effetti irrilevanti sulla rappresentazione veritiera e corretta.  

Si informa peraltro che, qualora, vi siano norme di legge non applicabili nella predisposizione del bilancio 

a causa della peculiare natura dell'ente o a causa della inesistenza di valori e relative voci iscrivibili 

nel bilancio, la presente relazione di missione omette totalmente, in quanto irrilevanti, l'esposizione dei 

valori e delle voci in parola. 

Sono infine state tralasciate tutte quelle informazioni peculiari ed esclusive che riguardano i bilanci delle 

società di capitali. 

Sono stati osservati, sempre se ed in quanto applicabili alla peculiare natura giuridica dell'ente, i 

principi e le raccomandazioni pubblicati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) integrati, ove mancanti, 

da principi internazionali di generale accettazione (IAS/IFRS e USGAAP) al fine di dare una 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico 

dell'esercizio. 

 

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

 

CREDITI VERSO ASSOCIATI E FONDATORI 

L'ammontare dei crediti vantati verso gli associati e/o i fondatori per i versamenti dovuti alla data di chiusura 

dell'esercizio è pari ad € 0 (€ 0 nel precedente esercizio), di cui € 0 richiamati. 

La variazione dell'esercizio è stata la seguente:  

 

IMMOBILIZZAZIONI (Mod. C- punti 4 e 5 D.M. 5/3/2020) 

Le immobilizzazioni sono pari a € 837.063 (€ 866.119 nel precedente esercizio). 

La tabella che segue evidenzia tutte le informazioni richieste dalle norme, per tutte le voci relative alle 

immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie nel loro complesso, anche qualora gli eventi posti 

alla base delle medesime siano del tutto irrilevanti o, al limite, totalmente inesistenti e quindi non portatori di 

alcuna informazione aggiuntiva ai fini del bilancio. In tal caso le righe della tabella non sono valorizzate: 



ASSOCIAZIONE LA STRADA  

Bilancio di esercizio al 31/12/2024  Pag.28 

  Immobilizzazioni 

immateriali 

Immobilizzazioni 

materiali 

Immobilizzazioni 

finanziarie 

Totale 

immobilizzazioni 

Valore di inizio esercizio     

Costo 289.536  856.376  96.233  1.242.145  

Rivalutazioni 0  0  0  0  

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

184.183  191.843   376.026  

Svalutazioni 0  0  0  0  

Valore di bilancio 105.353  664.533  96.233  866.119  

Variazioni nell'esercizio     

Incrementi per acquisizioni 0  0  0  0  

Riclassifiche (del valore di 

bilancio) 
0  0  0  0  

Decrementi per alienazioni e 
dismissioni (del valore di 
bilancio) 

0  0  0  0  

Rivalutazioni effettuate 
nell'esercizio 

0  0  1.814  1.814  

Ammortamento dell'esercizio 26.521  4.348   30.869  

Svalutazioni effettuate 
nell'esercizio 

0  0  0  0  

Altre variazioni -1  0  0  -1  

Totale variazioni -26.522  -4.348  1.814  -29.056  

Valore di fine esercizio     

Costo 289.536  856.376  98.047  1.243.959  

Rivalutazioni 0  0  0  0  

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 
210.705  196.191   406.896  

Svalutazioni 0  0  0  0  

Valore di bilancio 78.831  660.185  98.047  837.063  

 

Sempre ai sensi di quanto previsto dai punti 4 e 5 del modello C allegato al Decreto del Ministero del 

Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020 si forniscono di seguito le ulteriori informazioni di 

dettaglio in merito ai costi di iscrizione, ai contributi ricevuti, alle precedenti rivalutazioni, 

ammortamenti e svalutazioni, alle acquisizioni, agli spostamenti da una voce all'altra ed alle 

alienazioni avvenute nell'esercizio, alle rivalutazioni, ripristini di valore, ammortamenti e svalutazioni 

effettuati nell'esercizio, e più in generale alla composizione, alla movimentazione, ed alle consistenze 

delle voci delle immobilizzazioni nonché la composizione dei costi di impianto e di ampliamento, dei 

costi di sviluppo e le ragioni dell'iscrizione dei medesimi ed i criteri di ammortamento. 

 

Composizione e movimentazione delle Immobilizzazioni immateriali (Mod. C- punto 5 D.M. 

5/3/2020) 

Le immobilizzazioni immateriali sono pari a €. 78.831 (€. 105.353  nel precedente esercizio). 

La composizione ed i relativi movimenti, intendendosi per tali i costi iniziali di iscrizione, i contributi ricevuti, 

le precedenti rivalutazioni, ammortamenti e svalutazioni, le acquisizioni, gli spostamenti da una voce all'altra 

e le alienazioni avvenute nell'esercizio, le rivalutazioni, i ripristini di valore, gli ammortamenti e le 

svalutazioni effettuate nell'esercizio, relativamente alle singole voci, sono così rappresentati: 
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Diritti di brevetto 

industriale e diritti 
di utilizzazione 

delle opere 

dell'ingegno 

Altre 
immobilizzazioni 

immateriali 

Totale 
immobilizzazioni 

immateriali 

Valore di inizio esercizio    

Costo 1.830  287.706  289.536  

Rivalutazioni 0  0  0  

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 1.098  183.085  184.183  

Svalutazioni 0  0  0  

Valore di bilancio 732  104.621  105.353  

Variazioni nell'esercizio    

Incrementi per acquisizioni 0  0  0  

Riclassifiche (del valore di bilancio) 0  0  0  

Decrementi per alienazioni e dismissioni 
(del valore di bilancio) 

0  0  0  

Rivalutazioni effettuate nell'esercizio 0  0  0  

Ammortamento dell'esercizio 366  26.155  26.521  

Svalutazioni effettuate nell'esercizio 0  0  0  

Altre variazioni 0  -1  -1  

Totale variazioni -366  -26.156  -26.522  

Valore di fine esercizio    

Costo 1.830  287.706  289.536  

Rivalutazioni 0  0  0  

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 1.464  209.241  210.705  

Svalutazioni 0  0  0  

Valore di bilancio 366  78.465  78.831  

 

La tabella sopra esposta evidenzia tutte le informazioni richieste dalle norme, per tutte le voci relative alle 

immobilizzazioni immateriali, anche qualora gli eventi posti alla base delle medesime siano del tutto 

irrilevanti o, al limite, totalmente inesistenti e quindi non portatori di alcuna informazione aggiuntiva ai fini del 

bilancio. In tal caso le righe della tabella non sono valorizzate. 

 

Qui di seguito sono fornite le seguenti ulteriori informazioni: 

 

Composizione della voce “Altri immobilizzazioni immateriali” 

La voce "Altre immobilizzazioni immateriali" pari a € 78.465 è così composta: 

  Descrizione 
Valore di inizio 

esercizio 

Variazioni 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

 Migliorie e ristr. su fabbricati di terzi 104.621  -26.156  78.465  

 Totale  104.621  -26.156  78.465  

 

I valori della tabella sono esposti al netto dei fondi di ammortamento. 

 

Composizione dei “costi di impianto e ampliamento” e dei “costi di sviluppo” 

In relazione a quanto disposto dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 

2020 allegato C punto 5, si attesta che non vi sono costi di impianto e di ampliamento né costi di sviluppo 
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iscritti nell'attivo dello stato patrimoniale. 

 

Composizione e movimentazione delle Immobilizzazioni materiali (Mod. C- punto 5 D.M. 

5/3/2020) 

Le immobilizzazioni materiali sono pari a €.  660.185 (€. 664.533 nel precedente esercizio). 

La seguente tabella evidenzia tutte le informazioni richieste dalle norme, per tutte le voci relative alle 

immobilizzazioni materiali, anche qualora gli eventi posti alla base delle medesime siano del tutto 

irrilevanti o, al limite, totalmente inesistenti e quindi non portatori di alcuna informazione aggiuntiva ai fini del 

bilancio. In tal caso le righe della tabella non sono valorizzate. 

La composizione ed i movimenti delle singole voci, intendendosi per tali i costi iniziali di iscrizione, i 

contributi ricevuti, le precedenti rivalutazioni, ammortamenti e svalutazioni, le acquisizioni, gli 

spostamenti da una voce all'altra e le alienazioni avvenute nell'esercizio, le rivalutazioni, i ripristini di 

valore, gli ammortamenti e le svalutazioni effettuate nell'esercizio, relativamente alle singole voci, sono 

così rappresentati:  

  

 
Terreni e 
fabbricati 

Impianti e 
macchinario 

Attrezzature 
industriali e 

commerciali 

Altre 
immobilizzazioni 

materiali 

Totale 
Immobilizzazioni 

materiali 

Valore di inizio esercizio      

Costo 656.770  106.187  30.005  63.414  856.376  

Rivalutazioni 0  0  0  0  0  

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

31.370  67.054  30.005  63.414  191.843  

Svalutazioni 0  0  0  0  0  

Valore di bilancio 625.400  39.133  0  0  664.533  

Variazioni nell'esercizio      

Incrementi per acquisizioni 0  0  0  0  0  

Riclassifiche (del valore di 
bilancio) 

0  0  0  0  0  

Decrementi per alienazioni e 
dismissioni (del valore di 
bilancio) 

0  0  0  0  0  

Rivalutazioni effettuate 

nell'esercizio 
0  0  0  0  0  

Ammortamento dell'esercizio 0  4.348  0  0  4.348  

Svalutazioni effettuate 

nell'esercizio 
0  0  0  0  0  

Altre variazioni 0  0  0  0  0  

Totale variazioni 0  -4.348  0  0  -4.348  

Valore di fine esercizio      

Costo 656.770  106.187  30.005  63.414  856.376  

Rivalutazioni 0  0  0  0  0  

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

31.370  71.402  30.005  63.414  196.191  

Svalutazioni 0  0  0  0  0  

Valore di bilancio 625.400  34.785  0  0  660.185  
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Qui di seguito sono fornite le seguenti ulteriori informazioni richieste anche dal punto 4 del modello C 

allegato al Decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020 e riguardanti i 

beni strumentali completamente ammortizzati ma ancora in uso, i beni acquisiti a titolo gratuito o di permuta 

e i beni per i quali l'ente ha ricevuto contributi contabilizzandoli a riduzione del costo dell'immobilizzazione: 

 

Beni completamente ammortizzati ed ancora in uso 

Qui di seguito è specificato il costo originario: 

  Costo originario 

Terreni e fabbricati 31.370  

Impianti e macchinario 43.495  

Attrezzature industriali e 
commerciali 

30.005  

Altre immobilizzazioni materiali 63.414  

Totale 168.284  
 

 

Immobilizzazioni finanziarie  

 

Partecipazioni, altri titoli e strumenti derivati finanziari attivi 

Le partecipazioni comprese nelle immobilizzazioni finanziarie sono pari a € 0 (€ 0 nel precedente esercizio). 

Gli altri titoli compresi nelle immobilizzazioni finanziarie sono pari a € 68.237  (€ 66.423 nel precedente 

esercizio). 

Gli strumenti finanziari derivati attivi compresi nelle immobilizzazioni finanziarie sono pari a € 0 (€ 0 nel 

precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:  

  

 Altri titoli 

Valore di inizio esercizio  

Costo 66.423  

Rivalutazioni 0  

Svalutazioni 0  

Valore di bilancio 66.423  

Variazioni nell'esercizio  

Incrementi per acquisizioni 0  

Riclassifiche (del valore di bilancio) 0  

Decrementi per alienazioni (del valore di bilancio) 0  

Rivalutazioni effettuate nell'esercizio 1.814  

Svalutazioni effettuate nell'esercizio 0  

Altre variazioni 0  

Totale variazioni 1.814  

Valore di fine esercizio  

Costo 68.237  

Rivalutazioni 0  

Svalutazioni 0  

Valore di bilancio 68.237  
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Trattasi di quote di fondi comuni di investimento Anima Visconteo e Anima Sforzesco detenute con finalità 

di investimento di medio/lungo periodo. 

 

Crediti immobilizzati 

I crediti compresi nelle immobilizzazioni finanziarie sono pari a € 29.810 (€ 29.810 nel precedente 

esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

  

 
Importo nominale 

iniziale 

Fondo 
svalutazione 

iniziale 

Valore netto 

iniziale 

Accantonamenti 
al fondo 

svalutazione 

Utilizzi del fondo 

svalutazione 

Verso altri 

esigibili oltre 
esercizio 
successivo 

25.000  0  25.000  0  0  

Depositi 
cauzionali in 

denaro esigibili 
oltre esercizio 
successivo 

4.810   4.810    

Totale 29.810  0  29.810  0  0  

  

 
(Svalutazioni)/

Ripristini di 
valore 

Riclassificato 
da/(a) altre 

voci 

Altri movimenti 
incrementi/(de

crementi) 

Importo 

nominale finale 

Fondo 
svalutazione 

finale 

Valore netto 

finale 

Verso altri 

esigibili oltre 
esercizio 
successivo 

0  0  0  25.000  0  25.000  

Depositi 
cauzionali in 

denaro 
esigibili oltre 
esercizio 

successivo 

0  0  0  4.810   4.810  

Totale 0  0  0  29.810  0  29.810  

 

Qui di seguito sono rappresentati i movimenti di sintesi:  

  

 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazioni 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Quota 
scadente entro 

l'esercizio 

Quota 
scadente oltre 

l'esercizio 

Di cui durata 

residua 
superiore a 5 

anni 

Crediti 

immobilizzati 
verso altri 

29.810  0  29.810  0  29.810  25.000  

Totale crediti 
immobilizzati 

29.810  0  29.810  0  29.810  25.000  

 

Trattasi di crediti per depositi cauzionali su contratti di somministrazione di utenze elettriche gas ed acqua 

ovvero di deposito cauzionali derivanti da contratti di locazione. 

L'associazione ha inoltre in essere una polizza assicurativa a premio unico detenuta con finalità di 

investimento del valore di €. 25.000. 
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Crediti immobilizzati - Ripartizione per area geografica 

Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti immobilizzati per area geografica, ai 

sensi dell'art. 2427, comma 1 numero 6 del codice civile:  

  Area geografica 
Crediti 

immobilizzati 
verso altri 

Totale Crediti 

immobilizzati 

 Italia 29.810  29.810  

Totale  29.810  29.810  

 

Immobilizzazioni Finanziarie iscrizione al fair value 

Si riportano di seguito, per le singole attività ovvero per raggruppamenti di attività, il valore contabile e il fair 

value:  

 Valore contabile Fair Value 

Crediti verso altri 29.810  29.810  

Altri titoli 68.237  68.237  

 

  Descrizione Valore contabile Fair Value 

 Depositi cauzionali 4.810  4.810  

 Polizze Assicurative 25.000  25.000  

Totale  29.810  29.810  

 

  Descrizione Valore contabile Fair Value 

 Fondi comuni Anima Visconteo 33.847  33.847  

 Fondi comuni Anima Sforzesco 34.390  34.390  

Totale  68.237  68.237  

 

 

Partecipazioni – cambiamento di destinazione (Mod. C- punto 4 D.M. 5/3/2020) 

Qui di seguito sono fornite le informazioni di cui al punto 4 del modello C allegato al Decreto del 

Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020 riguardo alle partecipazioni che hanno 

costituito oggetto di cambiamento di destinazione e relative ragioni, influenza del cambiamento sulla 

rappresentazione della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico.di cui dell'art. 2427, 

comma 1 numero 2 del codice civile: nulla da segnalare. 

 

Titoli di debito – cambiamento di destinazione (Mod. C- punto 4 D.M. 5/3/2020) 

Qui di seguito sono fornite le informazioni di cui al punto 4 del modello C allegato al Decreto del 

Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020 riguardo ai titoli che hanno costituito 

oggetto di cambiamento di destinazione e relative ragioni, influenza del cambiamento sulla 

rappresentazione della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico. 

Nel corso dell’esercizio 2021 I titoli detenuti dall’associazione, in precedenza classificati tra le attività 

finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni, sono state riclassificate tra le immobilizzazioni 

finanziarie. 

La ragione della decisione dell'organo gestionale di modificare la riclassificazione dei suddetti titoli deriva 
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dall'opportunità di mantenerne il possesso e l'iscrizione in bilancio per un periodo certamente superiore ad 

un esercizio trattandosi di risorse le quali, pur essendo comunque velocemente smobilizzabili in quanto 

quotate nei mercati regolamentati, costituiscono per l'ente una riserva importante di liquidità. 

La riclassificazione dei titoli non ha comportato effetti sul risultato economico dell'esercizio in cui venne 

effettuata in quanto l'operazione in sè medesima ha comportato solamente lo spostamento del relativo 

ammontare da una voce all'altra dell'attivo; tuttavia essa ha modificato la struttura finanziaria del bilancio 

dell'ente in quanto dal punto di vista logico ha ridotto il capitale circolante e la liquidità dell'ente e 

aumentandone la Posizione Finanziaria Netta tanto di breve quanto di lungo periodo. 

Dal punto di vista fattuale, invece, nulla è cambiato in quanto resta sempre possibile per l'organo gestionale 

modificarne di nuovo la destinazione così come procedere ad una pronta liquidazione della posizione in titoli 

monetizzandone il relativo ammontare in caso di bisogno.  

 

 

ATTIVO CIRCOLANTE (Mod C. - punto 6 D.M. 5/3/2020) 

 

Rimanenze 

I beni sono rilevati nelle rimanenze nel momento in cui avviene il trasferimento dei rischi e i benefici 

connessi ai beni acquisiti, e conseguentemente includono i beni esistenti presso i magazzini dell'ente, ad 

esclusione di quelli ricevuti da terzi per i quali non è stato acquisito il diritto di proprietà (in visione, in conto 

lavorazione, in conto deposito), i beni di proprietà verso terzi (in visione, in conto lavorazione, in conto 

deposito) e i beni in viaggio ove  siano stati già trasferiti i rischi e i benefici connessi ai beni acquisiti. 

Le rimanenze comprese nell'attivo circolante sono pari a € 3.096 (€ 6.060 nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

  

 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Prodotti finiti e merci 6.060  -2.964  3.096  

Totale rimanenze 6.060  -2.964  3.096  

 

Le rimanenze di merci destinate alla rivendita derivano dalla iscrizione al fair value delle transazioni non 

sinallagmatiche (erogazioni in natura) poste in essere con enti, imprese e società di notevoli dimensioni che 

hanno erogato gratuitamente all'associazione i beni non assegnati o non ritirati dai vincitori al termine di 

campagne ed operazioni a premio. La valorizzazione delle suddette rimanenze, in assenza della 

comunicazione del loro costo di acquisto o di produzione da parte degli enti erogatori, è stata effettuata 

applicando una riduzione del 70% al prezzo ritraibile per le medesime sul mercato on line per beni del 

medesimo modello, ovvero in assenza di quotazioni precise, per beni analoghi della medesima specie e/o 

categoria. 

Gli acconti a fornitori sono valorizzati in base all'ammontare effettivamente corrisposto. 

 

Crediti  (Mod C. - punto 6 D.M. 5/3/2020) 

I crediti compresi nell'attivo circolante sono pari a € 60.655 (€ 57.510 nel precedente esercizio). 
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Di seguito sono evidenziate le informazioni di cui al Modello C punto 6 Decreto del Ministero del Lavoro 

e delle politiche sociali del 5 marzo 2020 relativamente alla composizione dei crediti, alla loro 

scadenza con particolare rilievo a quelli di durata superiore a 5 anni. 

La composizione è così rappresentata: 

  

 
Esigibili entro 

l'esercizio 

successivo 

Esigibili oltre 
l'esercizio 

Valore nominale 
totale 

(Fondi 
rischi/svalutazioni) 

Valore netto 

Verso utenti clienti 38.924  0  38.924  0  38.924  

Crediti tributari 1.354  0  1.354   1.354  

Verso enti pubblici 
e verso altri 

20.377  0  20.377  0  20.377  

Totale 60.655  0  60.655  0  60.655  

  

 

Crediti - Distinzione per scadenza 

Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti per scadenza, ai sensi del punto 6 del 

Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali del 5 marzo 2020: 

  

 
Valore di 

inizio 
esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di 
fine 

esercizio 

Quota 
scadente entro 

l'esercizio 

Quota 
scadente oltre 

l'esercizio 

Di cui di durata 
residua 

superiore a 5 
anni 

Crediti verso utenti e 
clienti iscritti nell'attivo 

circolante 

36.533  2.391  38.924  38.924  0  0  

Crediti tributari iscritti 
nell'attivo circolante 

503  851  1.354  1.354  0  0  

Crediti verso enti 
pubblici e verso altri 
iscritti nell'attivo 

circolante 

20.474  -97  20.377  20.377  0  0  

Totale crediti iscritti 
nell'attivo circolante 

57.510  3.145  60.655  60.655  0  0  

 

Crediti maggiormente significativi 

Si fornisce di seguito anche un breve elenco dei crediti maggiormente significativi: 

Verso Clienti (fatture emesse)     4.000 

Verso Clienti (fatture da emettere)    34.924 

Verso Enti Pubblici per contributi    18.638 

Verso l'erario per IRES       1.354 

Verso altri       1.739 

 

 

Crediti - Ripartizione per area geografica 

Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti iscritti nell’attivo circolante per area 

geografica:  
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 Totale  

Area geografica  Italia 

Crediti verso utenti e clienti 
iscritti nell'attivo circolante 

38.924  38.924  

Crediti tributari iscritti nell'attivo 
circolante 

1.354  1.354  

Crediti verso enti pubblici e 

verso altri iscritti nell'attivo 
circolante 

20.377  20.377  

Totale crediti iscritti nell'attivo 
circolante 

60.655  60.655  

 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide comprese nell'attivo circolante sono pari a € 98.309 (€ 157.291 nel precedente 

esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:  

  

 
Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Depositi bancari e postali 126.427  -37.787  88.640  

Denaro e altri valori in cassa 30.864  -21.195  9.669  

Totale disponibilità liquide 157.291  -58.982  98.309  

 

RATEI E RISCONTI ATTIVI (Mod C. - punto 7 D.M. 5/3/2020) 

I ratei e risconti attivi sono pari a € 4.582 (€  4.331 nel precedente esercizio). 

Vengono di seguito riportate le informazioni richieste dal modello C punto 7 del Decreto del Ministero del 

Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020 relativamente alla composizione ed ai movimenti dei 

ratei e risconti attivi :  

  

 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Risconti attivi 4.331  251  4.582  

Totale ratei e risconti attivi 4.331  251  4.582  

 

Composizione dei risconti attivi: 

  Descrizione Importo 

 Risc. att. su sp. assicurazione 2.461  

 Risc. att. su canoni di manutenzione 1.616  

 Risc. att. diversi 505  

Totale  4.582  
 

 

Oneri finanziari capitalizzati (Mod C. - punto 4 D.M. 5/3/2020) 

Vengono di seguito riportati gli oneri finanziari capitalizzati nelle immobilizzazioni materiali ed 

immateriali e più in generale gli oneri finanziari imputati nell'esercizio ai valori iscritti nell'attivo dello Stato 

Patrimoniale, ai sensi del punto 4 dell'allegato C al Decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche 

sociali del 5 marzo 2020: nulla da segnalare 
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INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 

  

PATRIMONIO NETTO  (Mod C. - punto 8 D.M. 5/3/2020) 

Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a € 742.928 (€ 742.268 nel precedente 

esercizio). 

Nei prospetti riportati di seguito viene evidenziata, ai sensi di quanto disposto dal punto 8 dell'allegato C al 

Decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020, la movimentazione subita 

durante l'esercizio dalle singole voci che compongono il Patrimonio Netto e il dettaglio delle riserve: 

  

 
Valore di inizio 

esercizio 
Incrementi 

Patrimonio vincolato   

Riserve vincolate per decisione degli organi 
istituzionali 

549.172  0  

Riserve vincolate per decisione di terzi 8.755  0  

Totale patrimonio vincolato 557.927  0  

Patrimonio libero 176.195  8.146  

Avanzo (disavanzo) dell'esercizio 8.146  0  

Totale Patrimonio netto 742.268  8.146  

  

 Decrementi 
Risultato 

d'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Patrimonio vincolato    

Riserve vincolate per decisione degli organi 
istituzionali 

0   549.172  

Riserve vincolate per decisione di terzi 8.145   610  

Totale patrimonio vincolato 8.145   549.782  

Patrimonio libero 0   184.341  

Avanzo (disavanzo) dell'esercizio 8.146  8.805  8.805  

Totale Patrimonio netto 16.291  8.805  742.928  

  

Ai fini di una migliore intelligibilità delle variazioni del patrimonio netto qui di seguito vengono evidenziate le 

movimentazioni dell'esercizio precedente delle voci del patrimonio netto: 

 

 
Valore di inizio 

esercizio 

Attribuzione di 

dividendi 

Altre 

destinazioni 
Incrementi 

Patrimonio vincolato     

Riserve vincolate per decisione degli 

organi istituzionali 
557.715  0  0  0  

Riserve vincolate per decisione di terzi 0  0  0  8.755  

Totale patrimonio vincolato 557.715  0  0  8.755  

Patrimonio libero 173.143  0  0  3.052  

Avanzo (disavanzo) dell'esercizio 3.052  0  0  0  

Totale Patrimonio netto 733.910  0  0  11.807  
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 Decrementi Riclassifiche 
Risultato 

d'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Patrimonio vincolato     

Riserve vincolate per decisione degli 
organi istituzionali 

8.543  0   549.172  

Riserve vincolate per decisione di terzi 0  0   8.755  

Totale patrimonio vincolato 8.543  0   557.927  

Patrimonio libero 0  0   176.195  

Avanzo (disavanzo) dell'esercizio 3.052  0  8.146  8.146  

Totale Patrimonio netto 11.595  0  8.146  742.268  
 

  

Origine, Disponibilità, vincoli posti e utilizzo delle voci di patrimonio netto  (Mod C. - punto 

8 D.M. 5/3/2020) 

Le informazioni richieste dal punto 8 dell'allegato C al Decreto del Ministero del Lavoro e della 

previdenza sociale del 5 marzo 2020, relativamente alla specificazione delle voci del patrimonio netto con 

riferimento alla loro origine, possibilità di utilizzazione con indicazione della natura e della durata dei 

vincoli eventualmente posti, nonché alla loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, sono 

desumibili dai prospetti sottostanti: 

  

 Importo Origine/natura 
Possibilità di 

utilizzazione 

Quota 

disponibile 

Riepilogo delle 
utilizzazioni 

effettuate nei 
tre precedenti 
esercizi - per 

copertura 
perdite 

Riepilogo delle 
utilizzazioni 

effettuate nei 

tre precedenti 
esercizi - per 
altre ragioni 

Patrimonio 
vincolato 

      

Riserve vincolate 
per decisione degli 

organi istituzionali 

549.172  
Avanzi / 
donazioni 

Destinazione 
vincolata 

0  0  36.158  

Riserve vincolate 

per decisione di 
terzi 

610  
Contributi 
regionali 

Destinazione 

vincolata al 
progetto approvato 

0  0  8.953  

Totale patrimonio 
vincolato 

549.782    0  0  45.111  

Patrimonio libero 184.341  Avanzi 
Copertura 
disavanzi 

0  0  0  

Totale 734.123    0  0  45.111  

Legenda: A: per 
aumento di 

capitale B: per 
copertura perdite 
C: per 

distribuzione ai 
soci D: per altri 
vincoli statutari E: 

altro 
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Natura delle riserve e delle poste che compongono il patrimonio 

 

I Fondo di dotazione 

La voce I fondo di dotazione dell'ente è costituito dall'ammontare delle risorse (monetarie o in natura) 

messe a disposizione in sede di costituzione dell'ente ed è liberamente disponibile (entro i limiti previsti 

dall'articolo 22 del D.Lgs 117/2017) per la copertura dei disavanzi di esercizio. 

La ricognizione contabile non ha consentito di evidenziare l'ammontare del fondo di dotazione iniziale. 

 

II Patrimonio vincolato 

Le riserve che costituiscono la voce II patrimonio vincolato sono classificate in ragione della loro natura e 

della loro destinazione che può avvenire per disposizione statutaria (riserve statutarie), per decisione 

degli organi istituzionali (consiglio direttivo, assemblea degli associati) ovvero per decisione di terzi 

(privati, società, enti pubblici o enti e fondazioni private donatori o erogatori di contributi destinati al 

sostegno o all'effettuazione di specifiche attività o progetti oppure destinati all'acquisto di beni o servizi). 

Le riserve vincolate sono destinate a permanere nella apposita sezione sino ad esaurimento del 

vincolo apposto per decisione degli organi istituzionali o dai terzi e comunque si esauriscono nel caso in 

cui venga meno o si esaurisca l'attività per le quali esse furono costituite. In tal caso esse vengono 

riclassificate nel patrimonio libero dell'ente nella voce "altre riserve" oppure vengono rilasciate in 

contropartita all'apposita voce del rendiconto gestionale. 

La natura del vincolo apposta alle riserve vincolate le destina imprescindibilmente all'attività per le 

quali le medesime sono state istituite e pertanto non possono essere utilizzate per la copertura di 

disavanzi di esercizio se non liquidando l'attività a fronte delle quali le medesime sono state appostate in 

bilancio. 

Nella tabella che segue sono evidenziate le riserve vincolate, gli accantonamenti effettuati durante 

l'esercizio ed i rilasci delle medesime in relazione allo stato di avanzamento delle attività per le quali esse 

furono istituite. 

 

 Valore iniziale 
Rilasci esercizi 

precedenti 
Rilascio 

nell’esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Riserve vincolate     

Riserva vincolata manutenzioni 
straordinarie e adeguamento 
tecnologico 

60.000  -36.158   0 23.842  

Riserva vincolata immobile 

Tamarispa 
250.000  0  0  250.000  

Riserva vincolata immobile 

Capizzone 
275.330  0  0  275.330  

Riserva vincolata per 
destinazione di terzi 

9.563 -808 -8.147 608 

Totale riserve vincolate 594.893  -36.966  -8.147  549.780 
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Progetto / Attività / 
Riserva 

Ente finanziatore Contributo / 
Erogazione 

Totale 
Previsto    

(A) 

Contributo 
/ 

Erogazion
e ricevuta     

(B) 

in 
natura? 
(si/no) 

Stato 
avanzamento 

attività / 
progetto ( C ) 

Riserva vincolata 
destinata da terzi / 
organi istituzionali 

(B-C) se > 0 

Credito 
verso ente 
finanziator
e (C-B) se 

> 0 

Riserva vincolata 
manutenzioni 
straordinarie / 
incremento immobili 
digitalizzazione e 
sviluppo tecnologico 

Donazione 
ereditaria / Collegio 
di presidenza 

60.000 60.000 no 36.158 23.842 0 

Riserva vincolata 
Progetto regionale 
"Destin-azione" 

Regione 
Lombardia 

14.638 9.563 no 8.955 608 0 

Riserva vincolata 
Immobile Tamarispa 

Assemblea dei soci 250.000 250.000 no 0 250.000 0 

Riserva vincolata 
Immobile Capizzone 

Collegio di 
presidenza 

275.330 275.330 si 0 275.330 0 

totale  599.968 594.893  45.113 549.780 0 

 

Le riserve vincolate all'acquisizione degli immobili sono intangibili e sono state vincolate dall'Assemblea dei 

soci e dal Consiglio Direttivo, in sede di costituzione delle medesime, a permanere in bilancio a copertura 

degli oneri di acquisto di immobili da destinare ad attività benefiche ed a fronte dell'acquisto dell'immobile di 

Budoni fraz. Tamarispa (NU) e della ricezione della donazione dell'immobile di Capizzone (BG). 

La riserva vincolata per le manutenzione straordinaria degli immobili e per l'adeguamento informatico 

digitale e tecnologico è stata vincolata dal Consiglio Direttivo all'effettuazione dei correlati lavori e viene via 

via rilasciata in relazione allo stato di avanzamento dei relativi progetti di adeguamento. 

La riserva vincolata per decisione di terzi è stata istituita in relazione alla ricezione del contributo dalla 

Regione Lombardia per il progetto Destin-Azioni e verrà rilasciata in relazione allo stato di avanzamento del 

suddetto 

 

III Patrimonio libero 

La voce III patrimonio libero è costituita dalle riserve derivanti dagli utili e dagli avanzi di gestione dei 

precedenti esercizi che non sono state vincolate da terzio dagli organi istituzionali dell'ente e che pertanto 

sono liberamente utilizzabili per la copertura di eventuali disavanzi di esercizi successivi. 

Residualmente, sono iscritte nella medesima sezione le altre riserve che non trovano collocazione in altre 

voci del patrimonio dell'ente. 

 

IV Avanzo/Disavanzo di esercizio 

La voce IV avanzo/disavanzo di esercizio accoglie il risultato della gestione dell'esercizio in chiusura. 

Il patrimonio dell'ente deve essere utilizzato per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini dell'esclusivo 

perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale previste dallo statuto. 

E' pertanto vietata la distribuzione, anche in modo indiretto, di utili o avanzi di gestione, fondi e 

riserve comunque nominate ai fondatori, associati, lavoratori, collaboratori, amministratori ed altri 

componenti degli organi sociali. 

Si ricorda infine che tutte le riserve non sono in alcun modo divisibili né distribuibili tra i fondatori, 

associati, lavoratori, collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali né durante la 

vita dell'ente né all'atto dello scioglimento né in sede di destinazione finale. 

In caso di scioglimento, cessazione o estinzione dell'ente, il patrimonio residuo di liquidazione sarà 

obbligatoriamente devoluto, salvo diversa destinazione imposta dalla legge, ad uno o più enti del Terzo 
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Settore previo parere positivo dell'Ufficio statale o regionale/provinciale del RUNTS competente ai sensi 

dell'articolo 45 comma 1 del D.Lgs. 117/2017. 

 

Impegni di spesa e contributi ricevuti con finalità specifiche (Mod C. - punto 9 D.M. 

5/3/2020) 

Per quanto riguarda le notizie relative agli impegni di spesa, al reinvestimento di fondi ed ai contributi 

ricevuti con finalità specifiche previste dal punto 9 del Modello C del Decreto del Ministero del 

Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020 si informa che esse sono inserite all'interno della 

sezione relativa al patrimonio netto in quanto il principio contabile OIC 35 ETS prevede al paragrafo 20 

lett. a) che gli attivi corrispondenti alle risorse erogate da persone ed enti terzi destinate all'effettuazione di 

attività, servizi e progetti o a particolari finalità, debbano essere iscritte nell'apposita riserva di patrimonio 

netto vincolato destinata da terzi e che, la medesima sia rilasciata ai sensi della lett.b) del suddetto 

paragrafo 20, mano a mano che le attività progettuale vengono realizzate in proporzione all'esaurirsi del 

vincolo. 

Diversamente, qualora l'ente sia vincolato alla realizzazione di un progetto o di una attività specifica senza 

aver ancora ricevuto le risorse finanziarie a ciò necessarie, ovvero abbia ricevuto risorse in misura inferiore 

a quelle previste in relazione alle attività per le quali l'ente si è impegnato, l'ente iscrive nell'attivo del 

bilancio un credito verso la persona o l'ente terzo finanziatore. 

Nel seguente prospetto vengono dettagliati i progetti in essere, gli stati di avanzamento dei medesimi, le 

riserve vincolate destinate da terzi iscritte in relazione ai contributi ricevuti e i crediti verso gli enti terzi 

finanziatori iscritti in relazione ai progetti per i quali l'ente non ha ancora ricevuto risorse finanziarie 

sufficienti. 

 

Progetto / 
Riserva vincolata 

per volontà di 
terzi 

Ente 
finanziatore 

(apponente il 
vincolo) 

Contributo 
Totale 

Previsto    (A) 

Contributo 
ricevuto    (B) 

in natura? 
(si/no) 

Stato 
avanzamento 
progetto ( C ) 

Riserva 
vincolata 

destinata da 
terzi (B-C) se > 

0 

Credito verso 
ente 

finanziatore (C-
B) se > 0 

Riserva vincolata 
Progetto regionale 
"Destin-Azioni" 

Regione 
Lombardia 

14.638 9.563 no 8955 618 0 

totale  14.638 9.562  808 8.754 0 
 

 

FONDI PER RISCHI ED ONERI (Mod C. - punto 7 D.M. 5/3/2020) 

I fondi per rischi ed oneri sono iscritti nelle passività per complessivi € 0 (€ 0 nel precedente esercizio). 

Di seguito viene evidenziata, ai sensi di quanto disposto dal punto 7 dell'allegato C al Decreto del 

Ministero del Lavoro e delle politiche sociale del 5 marzo 2020, la movimentazione subita durante 

l'esercizio dalle singole voci che compongono i fondi per rischi ed oneri:  

Riguardo alle informazioni richieste dalla normativa come ulteriormente specificato dal principio contabile 

OIC 35 relativo al bilancio degli ETS, per quanto riguarda la descrizione della situazione di incertezza, gli 

stanziamenti effettuati a fronte delle perdite ritenute probabili, l'indicazione di rischi di ulteriori perdite 

rispetto agli accantonamenti iscritti, la descrizione delle passività potenziali ritenute solamente probabili ed il 

cui ammontare non può essere determinato se non in modo aleatorio ed arbitrario e la possibilità di subire 

perdite connesse alla mancata assicurazione di rischi solitamente assicurabili si evidenzia che l'organo 

gestionale non ha ritenuto di dover procedere all'iscrizione di fondi connessi ad eventi incerti e probabili che 
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possano essere portatori di perdite o di ulteriori perdite rispetto a quelle eventualmente previste e che non 

sono stati ritenuti probabili eventi portatori di rischi che possano essere normalmente oggetto di copertura 

assicurativa e che la medesima non sia stata attivata. 

Per quanto concerne invece le informazioni relative alle movimentazioni del "Fondo per imposte differite", si 

rimanda alla sezione "Imposte sul reddito d'esercizio, correnti differite e anticipate".  

 

TFR 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto tra le passività per complessivi € 30.980 (€ 

29.582 nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:  

  

Trattamento di 

fine rapporto di 
lavoro 

subordinato 

Valore di inizio esercizio 29.582  

Variazioni nell'esercizio  

Accantonamento nell'esercizio 4.647  

Utilizzo nell'esercizio 3.249  

Totale variazioni 1.398  

Valore di fine esercizio 30.980  

 

Al termine dell'esercizio l'Ente ha in forza n. 2 lavoratori subordinati. 

 

DEBITI (Mod C. - punto 6 D.M. 5/3/2020) 

 

Debiti - Distinzione per scadenza 

Di seguito sono evidenziate le informazioni di cui al Modello C punto 6 Decreto del Ministero del Lavoro 

e delle politiche sociali del 5 marzo 2020 relativamente alla composizione dei debiti ed alla loro 

scadenza con particolare rilievo a quelli di durata superiore a 5 anni ed a quelli assistiti da garanzie reali 

sui beni dell'ente con specifica indicazione della natura delle garanzie. 

La composizione è così rappresentata:  

  

 
Valore di 

inizio 

esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di 
fine 

esercizio 

Quota 
scadente entro 

l'esercizio 

Quota 
scadente oltre 

l'esercizio 

Di cui di durata 
superiore a 5 

anni 

Debiti verso banche 58.751  -15.076  43.675  15.768  27.907  0  

Debiti verso fornitori 23.310  -2.253  21.057  21.057  0  0  

Debiti tributari 27  434  461  461  0  0  

Debiti verso istituti di 
previdenza e di 

sicurezza sociale 

3.161  -889  2.272  2.272  0  0  

Debiti verso utenti, 
enti del terzo settore e 
verso altri 

225.114  -64.931  160.183  159.183  1.000  0  

Totale debiti 310.363  -82.715  227.648  198.741  28.907  0  
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Debiti - Ripartizione per area geografica 

Qui di seguito vengono riportati i dati relativi alla suddivisione dei debiti per area geografica  

  

 Totale  

Area geografica  Italia 

Debiti verso banche 43.675  43.675  

Debiti verso fornitori 21.057  21.057  

Debiti tributari 461  461  

Debiti verso istituti di 

previdenza e di sicurezza 
sociale 

2.272  2.272  

Debiti verso utenti, enti del terzo 
settore e verso altri 

160.183  160.183  

Debiti 227.648  227.648  

 

Debiti di durata superiore ai cinque anni e dei debiti assistiti da garanzie reali su beni 

sociali (Mod C. - punto 6 D.M. 5/3/2020) 

Qui di seguito vengono riportate le informazioni concernenti i debiti di durata superiore ai cinque anni e i 

debiti assistiti da garanzie reali sui beni sociali: 

 

 
Debiti non 
assistiti da 

garanzie reali 

Totale 

Debiti verso banche 43.675  43.675  

Debiti verso fornitori 21.057  21.057  

Debiti tributari 461  461  

Debiti verso istituti di 
previdenza e di sicurezza 

sociale 

2.272  2.272  

Debiti verso utenti, enti del terzo 

settore e verso altri 
160.183  160.183  

Totale debiti 227.648  227.648  

 

Il mutuo ipotecario per l'acquisto dell'immobile di Budoni (NU) frazione Tamarispa è stato rinegoziato 

completamente con un finanziamento non ipotecario la cui scadenza dell'ultima rata è prevista per il mese 

di marzo del 2027. 

 

Debiti maggiormente significativi 

Si fornisce di seguito un breve elenco dei debiti maggiormente significativi.  

Verso Banche (EE) (conti correnti/rate in scadenza)    15.768 

Verso Banche (OE) (mutui / finanziamenti)     27.907 

Verso enti della stessa rete associativa  150.000 

Fornitori (fatture emesse)      17.537 

Fornitori (fatture da ricevere)         3.520 

Verso erario per ritenute lavoro subordinato          422 

Verso erario per imposte sostitutive            39 
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Verso INPS ed INAIL        2.272 

Verso dipendenti e collaboratori        5.693 

Verso altri         3.490 

 

Debiti per erogazioni liberali condizionate (Mod C. - punto 10 D.M. 5/3/2020) 

Riguardo alle informazioni richieste dal punto 10 del modello C del Decreto del Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali del 5 marzo 2020, si rileva che non vi sono debiti iscritti a fronte di erogazioni 

liberali condizionate ricevute nel corso dell'esercizio. 

 

Ristrutturazione del debito 

Nell’esercizio corrente, non ricorrendone le condizioni di necessità, non è stata effettuata alcuna operazione 

di ristrutturazione del portafoglio debitorio. 

La situazione dei debiti in essere e le relative scadenze sono ritenute dall’organo gestionale sostenibili nel 

breve e medio periodo e vengono costantemente ed adeguatamente monitorate. 

In ogni caso non si temono, almeno per l’esercizio in corso alla data di stesura del presente documento, 

rischi di peggioramento della situazione debitoria così come non sono temuti, considerati anche i tempi 

normali di incasso dei crediti, rischi di insolvibilità o di tensione per quanto concerne la capacità dell’ente di 

far fronte agli impegni per i 6 mesi successivi. 

Per quanto riguarda la valutazione della continuità aziendale l'organo gestionale ha effettuato verifiche e 

valutazioni appropriate che hanno portato a non temere che nei prossimi 12 mesi l'ente possa essere 

messo a rischio di continuità. 

 

Assetto organizzativo sistema di controllo e monitoraggio della continuità aziendale 

Per quanto riguarda l'applicazione della normativa riguardante la valutazione della Continuità Aziendale, 

ritenendo opportuna l'applicazione dell’art. 2086 comma 2 del codice civile che impone all’organo gestionale 

di dotarsi di un assetto organizzativo, amministrativo e contabile adeguato alla natura e alle dimensioni 

dell'azienda, anche in funzione della rilevazione tempestiva dello stato di crisi e della perdita della continuità 

aziendale, si precisa quanto segue:  

L'associazione pur non appartenendo agli enti di maggiori dimensioni, ha in corso l’adozione degli strumenti 

organizzativi (tanto gestionali quanto informatici) adeguati e necessari a governare gli assetti della finanza 

aziendale per un periodo prospettico di almeno 6 mesi ed a rilevare anticipatamente eventuali segnali dello 

stato di crisi attraverso il monitoraggio e la prevenzione di situazioni di tensione finanziaria ed economica 

che possano in futuro mettere a rischio la continuità aziendale. 

Trattandosi comunque di una realtà di dimensioni abbastanza contenute in termini assoluti, anche se 

sicuramente già strutturata in rapporto a tante altre associazioni, fondazioni ed enti di volontariato operanti 

sul territorio, l’organo gestionale ha individuato negli strumenti di budgeting e di programmazione annuali, 

unitamente all’adeguatezza della reportistica predisposta ai vari livelli di responsabilità, gli strumenti 

operativi necessari a governare e a pianificare nel tempo la traiettoria economica e finanziaria dell'ente. 

Contemporaneamente, l’esistenza di un adeguato e proporzionato sistema di controllo interno, consente di 

identificare i principali fattori di rischio aziendale, effettuare un costante monitoraggio del rischio e con esso, 

gestire il rischio stesso. 
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Per quanto riguarda il sistema di controllo interno l’organo gestionale ha avviato l’adozione di strumenti di 

monitoraggio dei principali indicatori di rischio ai fini del controllo dei possibili segnali di crisi ed attraverso il 

monitoraggio di indici che diano evidenza della sostenibilità dei debiti per i sei mesi successivi ed indicatori 

che misurino la sostenibilità degli oneri dell’indebitamento con i flussi di cassa che l’ente è in grado di 

generare e con l’adeguatezza del mezzi propri rispetto a quelli dei terzi. 

Per quanto riguarda il sistema di controllo interno, l'associazione ha nominato l'organo di controllo (Sindaco 

Unico), mentre non vi è obbligo di nomina del Revisore Legale in quanto, viste le ridotte dimensioni 

aziendali, le disposizioni del D.Lgs. 117/2017 non ne prevedono l'obbligatorietà. 

 

Posizione Finanziaria Netta 

Per quanto riguarda il bilancio in approvazione l'organo gestionale ha effettuato verifiche e valutazioni 

appropriate che hanno portato a non temere che nei prossimi 12 mesi l'ente possa essere messo a rischio 

di continuità. 

In particolare riguardo alla Posizione Finanziaria Netta, il prospetto che segue espone la situazione 

dell'esercizio corrente e dei tre precedenti per raffronto. 

  

 Anno corrente Anno (-1) Anno (-2) Anno (-3) 

A. Cassa 9.669  30.864  2.253  3.700  

B. Altre disponibilità liquide 88.640  126.427  78.618  78.076  

C. Titoli detenuti per la 
negoziazione 

0  0  0  0  

D. Liquidità (A+B+C) 98.309  157.291  80.871  81.776  

E. Crediti finanziari correnti 21.731  20.977  22.584  22.889  

F. Debiti bancari correnti 0  0  0  0  

G. Parte corrente 
dell'indebitamento non corrente 

15.768  15.076  14.414  13.781  

H. Altri debiti finanziari correnti 161.916  227.302  159.930  96.618  

I. Indebitamento finanziario 
corrente (F+G+H) 

177.684  242.378  174.344  110.399  

J. Indebitamento finanziario 
corrente netto (P.F.N.corrente) 
(I-E-D) 

57.644  64.110  70.889  5.734  

K. Debiti bancari non correnti 27.907  43.675  58.751  73.169  

L. Obbligazioni emesse 0  0  0  0  

M. Altri debiti non correnti 31.980  30.582  35.588  27.886  

N. Indebitamento finanziario 
non corrente (K+L+M) 

59.887  74.257  94.339  101.055  

O. Indebitamento finanziario 
netto (P.F.N.complessiva) (J+N) 

117.531  138.367  165.228  106.789  

 

Nel corso dell'esercizio in chiusura l'indebitamento finanziario netto (PFN) si è ridotto da 64 a 57mila euro, 

mentre la Posizione Finanziaria Netta complessiva si è ridotta da 138mila euro a 117mila euro. 

Ricordiamo in ogni caso che l'associazione detiene una posizione aperta in titoli investiti a lungo termine per 

68mila euro ed un investimento in una polizza assicurativa di 25mila euro, posizioni che vengono 

mantenute come riserva per esigenze eccezionali. Ricordando quindi che le quote di fondi comuni sono 

prontamente liquidabili anche se detenute strategicamente tra le immobilizzazioni, la situazione finanziaria 

appare decisamente solida tanto nel breve quanto nel lungo periodo.  
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Procedure di controllo e di monitoraggio degli indici ed indicatori della crisi 

Per quanto riguarda il monitoraggio della sussistenza della continuità aziendale, il Decreto Legislativo n. 

14 del 12 gennaio 2019 denominato "Codice della Crisi e dell'Insolvenza" in GU del 14/02/2019 ed in vigore 

già a decorrere dall’esercizio in chiusura, ha individuato la necessità che l'Organo Gestionale effettui un 

costante monitoraggio, dandone quindi anche evidenza in bilancio attraverso appositi indici ed indicatori, 

della sostenibilità dei debiti per almeno i 6 mesi successivi e l’esistenza di una prospettiva di 

continuità aziendale per l’esercizio in corso o, almeno per i 6 mesi successivi nel caso di durata 

residua dell’esercizio inferiore a sei mesi. 

A tal fine l'Organo Gestionale ha ritenuto di considerare indici significativi quelli che misurano la eventuale 

non sostenibilità degli oneri dell'indebitamento con i flussi di cassa che l'associazione è in grado di 

generare e l'inadeguatezza dei mezzi propri rispetto a quelli di terzi; il suddetto monitoraggio riteniamo 

possa essere adeguatamente supportato dal monitoraggio di altri indici ed indicatori che verranno illustrati 

nel seguito.  

Costituiscono inoltre indicatori di crisi i ritardi nei pagamenti reiterati e significativi sulla base delle 

seguenti evidenze: 

a) l'esistenza di debiti per retribuzioni scaduti da almeno sessanta giorni per un ammontare pari ad oltre 

la metà dell'ammontare complessivo mensile delle retribuzioni; 

b) l'esistenza di debiti verso fornitori scaduti da almeno centoventi giorni per un ammontare superiore a 

quello dei debiti scaduti; 

c) il superamento, nell'ultimo bilancio approvato, o comunque per oltre tre mesi, degli indici elaborati dal 

CNDCEC. 

A tal fine, la migliore dottrina aziendalistica ed il CNDCEC, con documento del 20 ottobre 2019 denominato 

“Gli indici dell’all’erta ex art. 13 co.2 Codice della Crisi e dell’Insolvenza”, documento che peraltro non è 

stato più oggetto di validazione da parte del MISE e quindi non ha più trovato applicazione obbligatoria in 

bilancio, ha individuato, tra gli indici significativi (indicatori) in quanto potenzialmente idonei a perseguire le 

finalità di monitoraggio sulla sostenibilità dell'indebitamento e sulla continuità aziendale: 

1) L’adeguatezza dei mezzi propri intesi come esistenza o meno di un patrimonio netto negativo; 

2) la sostenibilità (per almeno sei mesi) degli oneri dell'indebitamento con i flussi di cassa che 

l'azienda è in grado di generare, inteso come indice dato dal rapporto tra il flusso di cassa previsto e 

l’indebitamento finanziario in scadenza (DSCR > 1); 

3) ed infine, nel caso in cui non siano disponibili dati attendibili riguardo alla sostenibilità dell’indebitamento, 

il superamento congiunto delle soglia di all’erta (per settore di attività) dei seguenti 5 indici: 

 

 1) Indice di sostenibilità degli Oneri finanziari (O.F. / RICAVI) 

 2) Indice di adeguatezza patrimoniale (P.N. / DEBITI TOTALI) 

 3) Indice di liquidità (ATTIVO CIRCOLANTE / PASSIVO A BREVE) 

 4) Indice di ritorno liquido dell’attivo (C.FLOW / ATTIVO) 

 5) Indice di indebitamento previdenziale e tributario (DEBITI PREVID. E TRIBUTARI / ATTIVO) 

 

4) Altri significativi indicatori di crisi sono i reiterati e significativi ritardi nei pagamenti (retribuzioni e 

debiti verso fornitori) e ed altri indici di indebitamento individuati dall’art. 15 comma 2 Codice della Crisi e 
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dell’Insolvenza” dai principali creditori pubblici qualificati (Agenzia delle Entrate, INPS e Agenzia della 

Riscossione). 

All'entrata in vigore del Codice della Crisi di Impresa è legata la piena entrata in vigore delle procedure di 

all'erta che sono a tutt'oggi pienamente operative. 

 

Si dà evidenza quindi dello stato dell’arte a cui è giunto l’organo gestionale riguardo al suddetto impianto 

dando evidenza di quanto segue: 

L'esame dei suddetti indici (presi tanto singolarmente quanto nel loro complesso) rileva un sostanziale e 

corretto equilibrio della posizione aziendale: 

1) Il patrimonio netto risulta essere positivo. 

2) Il DSCR prospettico a 6 mesi risulta essere > di 1 in quanto la gestione aziendale è in grado di 

generare flussi finanziari (cash flow) che, addizionati alle disponibilità di cassa ed agli affidamenti 

iniziali, sono in grado di coprire agevolmente il servizio del debito. 

3) Gli indici individuati dal CNDCEC, calcolati dall’organo gestionale per l'ente, non superano nel 

complesso le soglie di all’erta previsti per il settore degli gli enti che svolgono servizi alle persone. 

 

Indice di sostenibilità degli Oneri finanziari: 0,68% OK stabile 

Indice di adeguatezza patrimoniale: 74,02% OK in lieve degrado 

Indice di liquidità: 82,54% OK in miglioramento 

Indice di ritorno liquido dell’attivo: 4,60% OK in degrado 

Indice di indebitamento previdenziale e tributario: 0,27% OK stabile 

 

Si rileva infine che non vi sono ritardi nei pagamenti dei debiti scaduti e non vi sono posizioni debitorie 

scadute aperte nei confronti dei principali creditori pubblici qualificati (Agenzia delle Entrate, INPS e 

Agenzia della Riscossione) e che le entrate derivanti dai proventi ordinari sono in grado di generare le 

risorse necessarie ad onorare le scadenza debitorie ordinarie. 

Dall'esame complessivo degli indicatori di all'erta (patrimonio netto, DSCR, indici settoriali e altri indicatori 

della crisi) emerge pertanto una sostanziale solidità patrimoniale dell'associazione ed una piena capacità 

della stessa di far fronte ai suoi impegni finanziari. 

 

RATEI E RISCONTI PASSIVI (Mod C. - punto 7 D.M. 5/3/2020) 

I ratei e risconti passivi sono iscritti nelle passività per complessivi € 2.149 (€ 9.098 nel precedente 

esercizio). 

Vengono di seguito riportate le informazioni richieste dal modello C punto 7 del Decreto del Ministero del 

Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020 relativamente alla composizione ed ai movimenti dei 

ratei e risconti passivi: 

 

 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Ratei passivi 9.098  -9.098  0  

Risconti passivi 0  2.149  2.149  

Totale ratei e risconti passivi 9.098  -6.949  2.149  
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Composizione dei risconti passivi: 

 Descrizione Importo 

 Risconti su affitti attivi 2.149  

Totale  2.149  
 

 

 

 

INFORMAZIONI SUL RENDICONTO GESTIONALE 

 

 

ANALISI DELLE COMPONENTI DEL RENDICONTO GESTIONALE  (Mod C. - punto 11 D.M. 

5/3/2020) 

Nella presente sezione della relazione di missione viene esposta una analisi delle principali componenti del 

rendiconto gestionale, organizzato per categoria con indicazione degli elementi di ricavo e costo di entità o 

incidenza eccezionale come previsto dal punto 11 del modello ministeriale. 

I proventi sono riclassificati nel rendiconto gestionale sulla base della tipologia di attività svolta nelle 

aree A, B, C, D ed E e, all'interno di ciascuna di queste, nella voce più appropriata in relazione allo schema 

approvato dal Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020. 

 

PROVENTI COMPLESSIVI DI GESTIONE 

Il rendiconto gestionale relativo all'esercizio in chiusura evidenzia proventi complessivi di gestione pari ad 

€. 399.898 contro gli €. 568.181 dell'esercizio precedente (€. -168.283 la variazione intervenuta tra gli 

esercizi considerati). 

La contrazione dei proventi va ascritta in larga parte alle dimissioni della persona addetta al fund raising 

presso le aziende che ha prodotto una contrazione dei contributi e delle donazioni relativi al progetto del 

"volontariato aziendale". Si confermano invece stabili, anche se in leggera contrazione, le entrate derivanti 

dal patrimonio edilizio. 

 

ONERI COMPLESSIVI DI GESTIONE 

Il rendiconto gestionale relativo all'esercizio in chiusura evidenzia oneri complessivi di gestione (prima 

delle imposte) pari ad €. 390.534 contro gli €. 558.122 dell'esercizio precedente (€. -167.588 la variazione 

intervenuta tra gli esercizi considerati). 

I costi e gli oneri di gestione sono classificati nel rendiconto gestionale per natura nell'area afferente l'attività 

a cui si riferiscono.  

Essi sono iscritti in bilancio con riferimento al periodo di maturazione degli stessi. 

 

Non commercialità dell'ente 

I proventi e gli oneri derivanti dalle attività di interesse generali sono stati classificati nel rendiconto 

gestionale nella voce (A) Ricavi rendite e proventi da attività di interesse generale indipendentemente 

dalla loro "commercialità" ai fini tributari. 
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Ai fini di quanto disposto dall'articolo 79 commi 2 e 2-bis del D.Lgs. 117/2017, tuttavia, le attività di 

interesse generale si considerano non commerciali (e quindi non concorrono alla formazione del reddito) 

quando esse sono svolte a titolo gratuito o dietro versamento di corrispettivi che non superino i costi 

effettivi oppure qualora i ricavi non superino di oltre il 6% i relativi costi per ciascun periodo di imposta 

e per non oltre 2 periodi di imposta consecutivi. 

Ai fini di quanto disposto dall'articolo 79 comma 5 del D.Lgs. 117/2017, invece, sono considerati non 

commerciali gli enti del terzo settore che svolgono in via esclusiva o prevalente le attività di interesse 

generale in modo non commerciale con le modalità sopra indicate, mentre sono considerati 

commerciali gli enti del terzo settore che i cui proventi da attività generali svolte in maniera 

commerciale unitamente ai ricavi derivanti dalle attività diverse di cui alla voce (B) Ricavi proventi e 

rendite da attività diverse, eccezion fatta per le sponsorizzazioni, superano i ricavi derivanti da attività 

non commerciali, ivi compresi i contributi, le sovvenzioni, le liberalità e le quote associative 

dell'ente. 

 

La verifica della non commercialità dell'ente ha dato per l'esercizio in chiusura i seguenti risultati: 

 

ATTIVITA' DI INTERESSE GENERALE (A)     

Descrizione Proventi Oneri Oneri + 6% test (si/no) 

Art. 5 comma 1 lett. a) servizi sociali 0 0 0 no 

Art. 5 comma 1 lett. d) formazione educazione istruzione 0 0 0 no 

Art. 5 comma 1 lett. i) culturali ricreative e volontariato 0 3.896 4.130 no 

Art. 5 comma 1 lett. l) dispersione scolastica / prevenzione bullismo 8.148 4.187 4.438 si 

Art. 5 comma 1 lett. p) reinserimento al lavoro 0 0 0 no 

Art. 5 comma 1 lett. q) alloggio sociale 24.960 31.483 33.372 no 

Art. 5 comma 1 lett. u) beneficienza e sostegno 0 121.492 128.782 no 

5x1000 10.397   no 

erogazioni liberali 0   no 

Quote associative 93   no 

totale (al netto degli stanziamenti/rilasci delle riserve vincolate) 43.598 161.058   

     

Avanzo / Disavanzo attività (A) -117.460    

     

ALTRE ATTIVITA' NON COMMERCIALI     

Contributi da enti pubblici 0   no 

Contributi da fondazioni ed enti privati 120.000   no 

Raccolte fondi occasionali 0   no 

Raccolte fondi abituali 61.171   no 

Erogazioni liberali 5.812   no 

Donazioni 0   no 

Proventi da raccolte fondi (non commerciali) 186.983    

     

ATTIVITA' DIVERSE (B)     

Descrizione Proventi Oneri   

Attività commerciale 1 0 0  si 

Attività commerciale 2 0 0  si 

Sponsorizzazioni 0 0  no 

     

Avanzo / Disavanzo attività (B) 0    

     

TEST COMMERCIALITA' DELL'ENTE     

Attività commerciali 8.148 Somma righe test + (si) 

Attività non commerciali 222.433 Somma righe test - (no) 
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Il test relativo alla verifica della non commercialità dell'associazione ha dato esito positivo e pertanto, da 

punto di vista strettamente fiscale, l'ente continua ad essere considerato Ente del Terzo Settore non 

commerciale.  

 

Analisi dei Proventi, degli Oneri e dei risultati delle aree gestionali suddivise per 

attività (Mod C. - punto 11 D.M. 5/3/2020) 

In relazione a quanto richiesto dal punto 11 del modello C allegato al Decreto del Ministero del Lavoro 

e delle politiche sociali del 5 marzo 2020, nei seguenti prospetti si dà evidenza del dettaglio dei proventi 

e degli oneri, sostenuti relativamente alle aree nelle quali è suddiviso il bilancio nonché dei risultati 

gestionali delle suddette aree e, per raffronto, vengono evidenziati i dati relativi all'esercizio precedente. 

 

Ricavi Rendite e Proventi area (A) attività di Interesse generale 

I proventi di gestione derivanti da attività di interesse generale, che sono iscritti in bilancio con riferimento al 

periodo di maturazione degli stessi, vengono qui disaggregati in relazione alla loro importanza per meglio 

evidenziarne la attitudine alla concorrenza del risultato della gestione dell'area: 

   

 Valore 
esercizio 

precedente 

Variazione Valore 
esercizio 
corrente 

Progetto "Destin-Azioni" - prevenzione lett. l) 808 7.340 8.148 

Riaddebito proventi prg. alloggi sociali ALER 
lett. q) 

23.697 1.263 24.960 

Erogazioni liberali in natura 53.500 -53.500 0 

Erogazioni liberali 0 0 0 

Erogazioni liberali tracciate 0 0 0 

Contributo 5x1000 13.488 -3.091 10.397 

Quote associative 93 0 93 

Totale 91.586 -47.988 43.598 

 

I proventi evidenziati nel prospetto sono stati aggregati ed evidenziati in ragione della loro partecipazione 

alle aree di attività di interesse generale svolte dall'associazione nel corso dell'esercizio in modo da 

evidenziare il contenuto progettuale delle varie iniziative in corso. Vengono separatamente evidenziati i 

proventi relativi al contributo del 5x1000, le quote associative annuali versate ed i proventi derivanti dalle 

erogazioni liberali in natura ricevute dagli enti donatori. 

 

Costi ed Oneri area (A) attività di interesse generale 

Il dettaglio degli oneri di gestione relativo alle attività di interesse generale viene di seguito esplicitato, se e 

qualora necessario, in relazione alle varie attività di interesse generale svolte nel seguente prospetto: 
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 Valore 
esercizio 

precedente 

Variazione Valore 
esercizio 
corrente 

Spese gestione progetto ALER alloggi sociali 30.221 320 30.541 

Spese progetto "destinazione" prevenzione 540 2.705 3.245 

Assicurazioni volontari 4.610 98 4.708 

Rimborsi spese volontari 420 -420 0 

Erogazioni ad altri Enti del Terzo Settore 238.150 -117.600 120.550 

Spese formazione servizio civile universale 5.612 -3.599 2.013 

Rilascio riserva vincolata manut.e adeg.tecno -8.545 8.545 0 

Totale 271.008 -109.951 161.057 

 

I costi evidenziati nel prospetto vengono disaggregati in relazione alla partecipazione alle diverse aree di 

attività di interesse generale come per i ricavi ma evidenziandone la tipologia per destinazione in relazione 

alle varie attività svolte (spese per progetti di formazione, di housing sociale, sostegno al volontariato 

servizio civile, erogazioni ad altri enti del Terzo Settore e a utenti - persone svantaggiate e persone in stato 

di fragilità e bisogno). 

Tra gli oneri trovano assoluta evidenza le erogazioni a sostegno di altri Enti del Terzo Settore che utilizzano 

i contributi erogati dall'associazione per il sostegno delle loro attività socio-assistenziali ed educative. 

 

Il rendiconto gestionale della voce A attività di interesse generale dello schema ministeriale evidenzia 

pertanto, un disavanzo di - €. 117.459. 

 

Ricavi Rendite e Proventi area (B) attività diverse 

Costi ed Oneri area (B) attività diverse 

Pur essendo previste dallo statuto l'associazione non svolge attività diverse da quelle di interesse generale. 

La voce B attività diverse, non è pertanto popolata. 

 

Ricavi Rendite e Proventi area (C) attività di raccolta fondi 

I proventi di gestione derivanti da attività di raccolta fondi vengono qui disaggregati in relazione alla loro 

importanza per meglio evidenziarne la attitudine alla concorrenza del risultato della gestione dell'area: 

   

 Valore 
esercizio 

precedente 

Variazione Valore 
esercizio 
corrente 

Erogazione fondazione Umano Progresso 120.000 0 120.000 

Raccolte fondi da Enti privati 94.805 -33.634 61.171 

Raccolte fondi da persone fisiche  26.961 -21.149 5.812 

Raccolte fondi occasionali 38.211 -38.211 0 

Totale 279.977 -92.994 186.983 
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I proventi derivanti dalla raccolta di fondi sono diminuiti, rispetto all'esercizio precedente di €. 93mila circa.  

Il decremento, come già evidenziato, va ascritto all'interruzione del rapporto con la collaboratrice che si 

occupava sistematicamente del lavoro di fund raising. Nel corso dell'esercizio non sono state svolte 

campagne per finalità specifiche ed anche i progetti permanenti di "volontariato aziendale" hanno subito 

alcuni rallentamenti. 

 

Costi ed Oneri area (C) raccolta fondi 

Il dettaglio degli oneri di gestione relativo alle attività di raccolta fondi viene di seguito esplicitato, se e 

qualora necessario, in relazione alle varie attività  svolte nel seguente prospetto: 

   

 Valore 
esercizio 

precedente 

Variazione Valore 
esercizio 
corrente 

Spese personale impiegato 70.245 -26.845 43.400 

Spese di gestione piattaforma internet 4.488 -869 3.619 

Spese eventi (maratona Milano) 3.265 4.707 7.972 

Costi vendite beni devoluti gratuitamente 36.701 -33.737 2.964 

Spese di incasso (paypall ecc) 184 92 276 

Totale 114.883 -56.652 58.231 

 

Riguardo ai costo dello staff che si occupa della raccolta, l'associazione si avvale di un ufficio composto da 

una dipendente che si occupa continuativamente delle attività di fund raising e dell'organizzazione delle 

raccolte di fondi svolte in occasione di campagne o eventi particolarmente significative. 

 

Il rendiconto gestionale della voce C raccolte fondi dello schema ministeriale evidenzia pertanto, un 

avanzo di €. 128.752.  

 

Ricavi Rendite e Proventi area (D) attività finanziarie e patrimoniali 

I proventi di gestione derivanti da attività finanziarie e patrimoniali vengono qui disaggregati in relazione alla 

loro importanza per meglio evidenziarne la attitudine alla concorrenza del risultato della gestione dell'area: 

   

  Valore 
esercizio 

precedente 

Variazione Valore 
esercizio 
corrente 

Proventi da riaddebito locazione fabbricati 161.021 -6.953 154.068 

Proventi da riaddebito spese fabbricati 10.236 -1.772 8.464 

Rivalutazione quote di fondi comuni 
d'investimento 

5.128 -2.255 2.873 

Interessi attivi 42 -42 0 

Totale 176.427 -11.022 165.405 

 

I proventi immobiliari derivano in parte da sublocazioni ad altri enti del terzo settore di parti degli immobili 

detenuti dall'associazione, in parte dal riaddebito, agli enti ed alle imprese che sono ospitate all'interno delle 

strutture di proprietà o in uso all'associazione, delle spese sostenute a sua volta dall'associazione per la 

locazione degli stessi e/o per la gestione degli immobili suddetti. 
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Costi ed Oneri area (D) attività finanziarie e patrimoniali 

Il dettaglio degli oneri di gestione relativo alle attività finanziarie e patrimoniali viene di seguito esplicitato, se 

e qualora necessario, in relazione alle varie attività  svolte nel seguente prospetto: 

   

 Valore 
esercizio 

precedente 

Variazione Valore 
esercizio 
corrente 

Costi di gestione degli immobili 36.026 -22.526 13.500 

Costi di locazione e di godimento degli immobili 75.762 1.900 77.662 

Imposte e tasse sugli immobili (IMU - Tosap - 
Registro ecc.) 

12.182 -423 11.759 

Ammortamenti 30.503 0 30.503 

Interessi passivi su finanziamenti 3.412 -739 2.673 

Svlutazione di quote di fondi di investimento 950 108 1.058 

Totale 158.835 -21.680 137.155 

 

Vista l'importanza della gestione del patrimonio immobiliare il prospetto relativo agli oneri di gestione 

evidenzia la suddivisione degli oneri sostenuti per la gestione del patrimonio nelle principali voci di spesa 

(ammortamenti, manutenzioni e costi di gestione, oneri locativi, imposte e tasse) 

 

Il rendiconto gestionale della voce D attività finanziarie e patrimoniali dello schema ministeriale 

evidenzia, un avanzo di + €. 28.250 a fronte dell'avanzo di €. 17.592 dell'esercizio precedente e ad un 

disavanzo di €. - 28.447 della gestione immobiliare del 2022, con ciò denotando nel tempo un sostanziale 

equilibrio complessivo della gestione immobiliare dovuto alle importanti spese sostenute tempo per tempo 

per il mantenimento in efficienza degli immobili. 

La decisione del Consiglio direttivo di istituire una riserva vincolata alle spese di manutenzione straordinarie 

degli immobili è dovuta alla variabilità del risultato della gestione patrimoniale, che nel tempo resta attorno 

al pareggio, in vista di una pianificazione economico-finanziaria più strutturata, organizzata, e pianificata nel 

tempo.  

 

Proventi area (E) supporto generale 

I proventi di gestione derivanti da attività di supporto generale (residuali rispetto ai proventi afferenti alle 

altre aree gestionali) vengono qui disaggregati in relazione alla loro importanza per meglio evidenziarne la 

attitudine alla concorrenza del risultato della gestione dell'area: 

   

 Valore 
esercizio 

precedente 

Variazione Valore 
esercizio 
corrente 

Sopravvenienze attive 11.641 -11.160 481 

Rimborsi assicurativi 0 3.430 3.430 

Abbuoni e altri proventi 8.550 -8.549 1 

Totale 20.191 -16.279 3.912 
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I proventi dell'area in oggetto sono iscritti in via del tutto residuale (sopravvenienze eccetera). Tra i proventi 

trovano allocazione alcuni risarcimenti assicurativi per un ammontare pari ad €. 3.430. 

 

Costi ed Oneri area (E) supporto generale 

Il dettaglio degli oneri di gestione relativo alle attività di supporto generale viene di seguito esplicitato, se e 

qualora necessario, in relazione alle varie attività  svolte nel seguente prospetto: 

   

 Valore 
esercizio 

precedente 

Variazione Valore 
esercizio 
corrente 

Telefoniche amministrative bancarie e altre 2.457 -1.372 1.085 

Emolumenti sindacali 1.903 0 1.903 

Dipendenti amministrativi 0 28.994 28.994 

Assicurazioni RC consiglio direttivo 1.124 -23 1.101 

Sopravvenienze passive 7.912 -6.904 1.008 

Totale 13.396 20.695 34.091 

 

Quanto già evidenziato per i proventi di supporto generale, va confermato per gli oneri di supporto generale 

che sono costituiti, oltre che dal personale amministrativo, da sopravvenienze e spese amministrative in 

genere tra le quali sono iscritti gli onorari del Sindaco Unico le spese generali e le assicurazioni generali. 

 

Il rendiconto gestionale della voce E supporto generale dello schema ministeriale evidenzia, 

eccezionalmente per l'esercizio in corso, un disavanzo di - €. 30.179. 

 

Costi e Proventi figurativi  (Mod C. - punto 22 D.M. 5/3/2020) 

Riguardo alle informazioni richieste dal punto 22 del Modello C allegato al Decreto del Ministero del 

Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020 nei paragrafi successivi sono illustrati, se e qualora 

rilevati in calce allo stato patrimoniale, i costi ed i proventi figurativi, iscritti in bilancio nonché la 

descrizione dei criteri utilizzati per la loro valorizzazione. 

Proventi figurativi 

I proventi figurativi sono componenti economici positivi di competenza dell'esercizio che non sono rilevati 

nella contabilità dell'ente, pur traendo la loro origine dalla gestione dell'ente stesso. 

Essi sono iscritti negli appositi prospetti in calce al rendiconto a patto che non siano già stati valorizzati nel 

rendiconto gestionale in una delle aree tipiche. 

Nei proventi figurativi rientrano:  

a) i proventi figurativi relativi ai servizi erogati gratuitamente grazie ai volontari iscritti nel registro dei 

Volontari tenuto ai sensi dell'articolo 17 comma 1 del D.L.gs 117/2017 e successive integrazioni e 

modificazioni; 

b) i proventi figurativi relativi ai servizi erogati gratuitamente grazie ai volontari occasionali impiegati; 

c) i proventi figurativi relativi alla erogazione gratuita di servizi (come ad esempio la concessione di beni 

in comodato d'uso) o di beni donati gratuitamente in base al valore normale; 
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Di seguito si evidenzia il dettaglio dei proventi figurativi iscritti nei prospetti in calce al rendiconti gestionale: 

 

 

Descrizione erogazioni beni in natura 
Quantità:            
(kg / mq / 

pezzi) 

Fair value 
unitario 

Fair value totale 
Fair value 

si/no 

Consegne gratuite di generi alimentari a persone e nuclei 
famigliari in difficoltà 

8.750 2 17.500 si 

Consegna gratuita di farmaci a famiglie in difficoltà 315 8,00 2.520 si 

Erogazione gratuita beni ricevuti da privati a persone e nuclei 
famigliari in difficoltà 

n.o. n.o. 6.100 si 

Trasferimento carte e buoni spesa prepagati a persone e 
nuclei famigliari in difficoltà 

n.o. n.o. 1.500 si 

Comodato d'uso locali Immobile Capizzone (BG) 450 43,20 19.440 si 

Totale       47.060   
 

 

Descrizione erogazioni servizi in natura Ore svolte 
Fair value 
unitario 

Fair value totale 
Fair value 

si/no 

Servizi volontari (manutenzione struture) 1.266 6,93 8.773 si 

Servizi volontari (consegna pacchi e generi alimentari) 1.220 6,93 8.455 si 

Servizi volontari (sostegno allo studio) 2.280 20,00 45.600 si 

Servizi volontari (trasferimento di competenze) 350 20,00 7.000 si 

Servizi volontari (lavori manuali) 180 6,93 1.247 si 

Totale       71.075   
 

 

Criteri di valorizzazione dei proventi figurativi (fair value) 

Per quanto riguarda i criteri utilizzati per la valorizzazione dei proventi figurativi si evidenzia quanto segue: 

Qualora non sia stato possibile attribuire un valore equo (fair value) al valore dei servizi erogati dai 

volontari si è utilizzato come criterio di valorizzazione il valore equo del costo dei medesimi, come 

disciplinato dal paragrafo 14 lett b) del Principio contabile OIC 35 ETS. 

Analogamente, qualora non sia stato possibile attribuire un valore equo (fair value) al valore dei beni 

donati gratuitamente agli utenti ed ai beneficiari, si è utilizzato come criterio di valorizzazione il valore 

equo del costo dei medesimi, come disciplinato dal paragrafo 14 lett b) del Principio contabile OIC 35 

ETS. 

Nel caso di specie la valorizzazione dei beni e servizi erogati gratuitamente ad altri enti del terzo settore, a 

persone in difficoltà e nuclei famigliari bisognosi è stata stimata come segue: 

 

a) Per quanto riguarda il valore dei generi alimentari consegnati, si è preso come parametro di riferi-

mento il peso in kg dei beni consegnati attraverso il circuito del Banco Alimentare e valorizzando i 

beni ad un prezzo medio di € 2 / kg. 

b) Per quanto riguarda il valore dei farmaci consegnati, si è preso come parametri di riferimento il 

numero di pezzi (scatole di farmaci) consegnati attraverso il circuito del Banco Farmaceutico e 

valorizzando i beni ad un prezzo medio di € 8 / confezione. 
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c) Per quanto riguarda il valore dei beni di vario genere consegnati, non avendo a disposizione un 

parametro di riferimento oggettivo si è preso come parametri di riferimento il costo figurativo al 

quale sono stati iscritti i medesimi come disciplinato dal paragrafo 14 lett b) del Principio 

contabile OIC 35 ETS. 

d) Per quanto riguarda il valore dei voucher e dei buoni spesa erogati a famiglie in difficoltà, si è 

preso a riferimento il valore facciale dei buoni medesimi, che corrisponde al costo figurativo al 

quale sono stati iscritti i medesimi. 

e) Per quanto riguarda la concessione in uso gratuito (comodato d’uso) di immobili ad altri Enti del 

Terzo Settore si è preso come parametro di riferimento il prezzo al mq di un contratto di locazione 

per il settore terziario rilevazione banca dati “valori OMI” Agenzia delle Entrate, Comune di 

Capizzone (BG) zona centrale (non essendo disponibili i dati per la zona periferica) (3,6 € /mq 

mensili) per n. 450 mq per n. 12 mesi di durata del contratto di comodato. 

f) Per quanto riguarda i servizi di manutenzione delle strutture si è preso come parametro di 

riferimento il numero di ore impiegate dai volontari abituali impiegati nel servizio (1.266 ore) e, 

non essendo possibile stimare con certezza un attendibile parametro di riferimento per la 

valorizzazione del servizio svolto, si è preso come riferimento la retribuzione figurativa oraria dei 

volontari medesimi (manutentore CCNL Uneba liv. 7 - €. 6,93). 

g) Per quanto riguarda il servizio di consegna dei pacchi di generi alimentari si è preso come 

parametro di riferimento il numero di ore impiegate dai volontari abituali impiegati nel servizio 

(1.220 ore) per la preparazione e la consegna dei pacchi viveri e, non essendo riusciti a reperire sul 

territorio un attendibile parametro di riferimento per la valorizzazione del servizio svolto, si è preso 

come riferimento la retribuzione figurativa oraria dei volontari medesimi (fattorino CCNL Uneba 

liv. 7 - €. 6,93). 

h) per quanto riguarda i proventi figurativi relativi ai servizi erogati dai volontari del servizio di 

sostegno allo studio si è preso come parametro di riferimento il numero di ore svolte dai 

volontari iscritti nel registro dei volontari (2.280 ore) e la tariffa mediamente praticata dal Comune di 

Milano per i servizi educativi resi dalle Cooperative sociali (€. 20/h); 

i) Per quanto riguarda il servizio di trasferimento di competenze si è preso come parametro di 

riferimento il numero di ore svolte dai volontari occasionali aziendali (350 ore) impiegati nel 

servizio e la tariffa mediamente praticata dal Comune di Milano per i servizi tecnici formativi resi 

dalle Cooperative sociali (€. 20/h); 

j) Per quanto riguarda i servizi di manutenzione svolti nell’ambito del volontariato aziendale si è 

preso come parametro di riferimento il numero di ore impiegate dai volontari occasionali inviati 

dalle aziende impiegati nel servizio (180 ore) e, non essendo possibile stimare con certezza un 

attendibile parametro di riferimento per la valorizzazione del servizio svolto, si è preso come 

riferimento la retribuzione figurativa oraria dei volontari medesimi (manutentore CCNL Uneba 

liv. 7 - €. 6,93). 

 

Oneri figurativi 

Gli oneri figurativi sono componenti economici negativi di competenza dell'esercizio che non sono rilevati 

nella contabilità dell'ente, pur traendo la loro origine dalla gestione dell'ente stesso. 
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Essi sono iscritti negli appositi prospetti in calce al rendiconto a patto che non siano già stati valorizzati nel 

rendiconto gestionale in una delle aree tipiche. 

Negli oneri figurativi rientrano:  

a) i costi figurativi relativi dei volontari iscritti nel registro dei Volontari tenuto ai sensi dell'articolo 17 

comma 1 del D.L.gs 117/2017 e successive integrazioni e modificazioni; 

b) i costi figurativi relativi ai volontari occasionali impiegati, 

c) i costi figurativi relativi alla acquisizione gratuita di servizi (come ad esempio l'ottenimento di beni in 

comodato d'uso) o di beni ricevuti gratuitamente ; 

Nei prospetti che seguono si evidenzia il dettaglio degli oneri figurativi iscritti nei prospetti in calce al 

rendiconti gestionale suddividendoli tra oneri figurativi relativi al lavoro volontario abituale ex art. 17 c. 1 

ed occasionale e oneri figurativi relativi all’acquisizione gratuita di beni e servizi : 

 

 

Descrizione altri costi figurativi 
Quantità:            
(kg / mq / 

pezzi) 

Fair value 
unitario 

Fair value totale 
Fair value 

si/no 

Derrate Banco Alimentare 8.750 1,00 8.750 si 

Confezioni farmaci (Banco Farmaceutico) 315 5,00 1.575 si 

Erogazioni e donazioni in natura da privati n.o. n.o. 6.100 si 

Erogazioni carte e buoni spesa prepagati n.o. n.o. 1.500 si 

Totale       17.925   
 

 

Descrizione costi figurativi volontari Tipologia 
Quantità: 

(ore) 
Fair value 
unitario 

Fair value totale 
Fair value 

si/no 

Volontari Manutenzione Abituale art. 17 1.266 6,93 8.773 si 

Volontari Pacchi e generi alimentari Abituale art. 17 1.220 6,93 8.455 si 

Volontari sostegno allo studio Abituale art. 17 2.280 8,95 20.406 si 

Vol aziendali trasferimento 
competenze 

Occasionale 350 8,95 3.133 si 

Vol aziendali manutenzione Occasionale 180 6,93 1.247 si 

Totale       42.014   
 

 

Criteri di valorizzazione dei costi figurativi (fair value) 

Per quanto riguarda i criteri utilizzati per la valorizzazione dei costi e degli oneri figurativi si evidenzia quanto 

segue: 

a) per quanto riguarda i costi figurativi dei volontari si è preso come parametro di riferimento la 

retribuzione oraria lorda prevista per la corrispondente qualifica del CCNL di riferimento (UNEBA) come 

segue: 

Per gli operatori manutentori:   livello 7  euro 6,93/ora    x    n.   1.266 ore 

Per gli operatori della consegna dei pacchi:  livello 7 euro 6,93/ora    x    n    1.220 ore 

Per gli operatori educatori del sostegno allo studio: livello 3  euro 8,95/ora    x    n    2.280 ore 

Per gli operatori tecnici formatori:   livello 3 euro 8,95/ora    x    n       350 ore 

Per gli operatori della manutenzione:   livello 7 euro 6,93/ora    x    n       180 ore 
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b) per quanto riguarda i costi figurativi derivanti dalla acquisizione gratuita di generi alimentari si è 

prudenzialmente preso come parametro di riferimento il costo di 1,00 euro/kg per le derrate di generi 

alimentari ricevuti. 

c) per quanto riguarda i costi figurativi derivanti dalla acquisizione gratuita di scatole di farmaci si è 

prudenzialmente preso come parametro di riferimento il costo di 5,00 euro/confezione ricevuta. 

d) per quanto riguarda i costi figurativi derivanti dalle donazioni di materiale vario effettuate da privati e da 

destinare a persone in stato di bisogno si è preso come parametro di riferimento il valore dichiarato dalle 

persone/enti donanti. 

e) per quanto riguarda i costi figurativi dei voucher e dei buoni spesa erogati si è preso come parametro di 

riferimento il valore facciale dei medesimi. 

 

Erogazioni liberali ricevute (Mod C. - punto 12 D.M. 5/3/2020) 

Ai sensi di quanto disposto dal punto 12 del Modello C allegato al Decreto del Ministero del Lavoro e 

delle politiche sociali del 5 marzo 2020, si fornisce nel seguente prospetto la suddivisione delle 

erogazioni liberali ricevute, evidenziandone la natura, nonché, nel caso in cui non sia stato possibile 

stimare il fair value, le relative ragioni. 

 

Descrizione in denaro 
Sistemi 
tracciati 

In natura 
di cui 

condizionat
e 

Fair value 
si/no 

Erogazioni liberali in occasione raccolte 
occasionali di fondi 

0 0 0 0 no 

Erogazioni liberali da persone fisiche 
derivanti da iniziative di raccolta fondi abituale 

545 5.267 0 0 no 

Erogazioni liberali da persone giuridiche 
derivanti da iniziative di raccolta fondi abituale 

0 61.171 0 0 no 

Contributi da fondazioni ed enti privati 0 120.000 0 0 no 

Contributi da persone fisiche 0 0 0 0   

Contributi da enti pubblici UE 0 0 0 0   

Contributi da enti pubblici Statali 0 0 0 0 no 

Contributi da enti pubblici Locali 0 0 0 0   

Proventi da 5x1000 0 10.397 0 0 no 

Donazioni 0 0 0 0 si 

Lasciti testamentari 0 0 0 0 no 

Erogazioni ricevute servizi in natura (costi) 0 0 42.014 0 si 

Erogazioni ricevute di beni in natura (costi) 0 0 17.925 0 si 

Totale 545 196.835 59.939 0  

 

Per quanto riguarda le erogazioni di beni e servizi in natura ricevute nel corso dell'esercizio si faccia 

riferimento ai prospetti riepilogativi dei costi figurativi sostenuti.  
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PROVENTI DI ENTITA' O INCIDENZA ECCEZIONALI (Mod C. - punto 11 D.M. 5/3/2020) 

In relazione a quanto disposto dal punto 11 del modello C allegato al Decreto del Ministero del Lavoro 

e delle politiche sociali del 5 marzo 2020, si attesta che nel corso dell'esercizio chiuso al 31/12/2024 non 

sono stati conseguiti proventi di entità o incidenza eccezionale (picchi non ripetibili nei ricavi, nei proventi, o 

altri proventi per contributi o donazioni di entità eccezionale, cessioni di attività immobilizzate, ristrutturazioni 

aziendali, operazioni straordinarie e/o altro) che debbano ritenuti degni di particolare segnalazione nella 

presente informativa alla luce dell'OIC 35 ETS.  

 

ONERI DI ENTITA' O INCIDENZA ECCEZIONALI (Mod C. - punto 11 D.M. 5/3/2020) 

In relazione a quanto disposto dal punto 11 del modello C allegato al Decreto del Ministero del Lavoro 

e delle politiche sociali del 5 marzo 2020, si attesta che nel corso dell'esercizio chiuso al 31/12/2024 non 

sono stati conseguiti oneri di entità o incidenza eccezionale (picchi non ripetibili negli acquisti o nelle spese, 

cessioni di attività immobilizzate da cui derivino minusvalenze consistenti, ristrutturazioni aziendali, 

operazioni straordinarie e/o altro) che debbano ritenuti degni di particolare segnalazione nella presente 

informativa alla luce dell'OIC 35 ETS. 

 

IMPOSTE SUL REDDITO D'ESERCIZIO, CORRENTI, DIFFERITE E ANTICIPATE 

La composizione delle singole voci delle imposte IRES ed IRAP è come di seguito rappresentata: 

  

 Imposte correnti 
Imposte relative a 

esercizi 

precedenti 

Imposte differite 
Imposte 

anticipate 

Proventi (oneri) 
da adesione al 

regime 
consolidato 

fiscale/trasparenz

a fiscale 

IRES 559  0  0  0   

Totale 559  0  0  0  0  
 

 

Imposte differite attive e passive 

Conformemente alle indicazioni fornite dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 

5 marzo 2020 si è proceduto a verificare il peso e la consistenza delle differenze temporanee attive e 

passive residue e di quelle iscrivibili in bilancio in relazione ad eventuali agevolazioni fiscali o in relazione a 

versamenti anticipati di imposte recuperabili negli esercizi successivi e si informa che la fiscalità differita non 

è stata iscritta in bilancio in quanto irrilevante o, addirittura, inesistente. 

 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

 

 Dati sull’occupazione - numero medio dei dipendenti e numero dei volontari (Mod C. - 

punto 13 D.M. 5/3/2020) 

Si riporta di seguito, ai sensi di quanto disposto dal punto 13 dell'allegato C al Decreto del Ministero del 

Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020, il numero medio dei dipendenti ripartito per categoria 

nonché il numero dei volontari che svolgono la loro attività in modo non occasionale: 
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  Impiegati 
Volontari 

art 17 

Volontari 

occasiona

li 

totale 

Uomini (numero) 0 25 143 168 

Donne (numero) 3 24 180 204 

Età media 49 n.d. n.d. 49 

Anzianità lavorativa 

media 
12 n.d. n.d. 12 

Contratto a tempo 

indeterminato 
2     2 

Contratto a tempo 

determinato 
0     0 

Titolo di studio: 

Laurea 
1 n.d. n.d. 1 

Titolo di studio: 

Diploma 
2 n.d. n.d. 2 

Titolo di studio: 

Licenza media 
0 n.d. n.d. 0 

 

 

Differenze retributive tra lavoratori dipendenti   (Mod C. - punto 23 D.M. 5/3/2020) 

per quanto riguarda le informazioni richieste dal punto 23 dell'allegato C al Decreto del Ministero del 

Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020, in ordine alla differenza retributiva tra i lavoratori 

dipendenti ai fini della verifica del rapporto di uno a otto tra le retribuzioni, nel prospetto allegato vengono 

indicate le retribuzioni medie dei dipendenti suddivisi per categoria. 

   

per livello di inquadramento Liv II Liv IV 

Retribuzione media lorda contratto a 
tempo indeterminato (MIN) 

29.049 19.400 

Retribuzione media lorda contratto a 
tempo indeterminato (MAX) 

29.049 25.795 

 

Le retribuzioni indicate sono quelle effettive contrattualizzate con i dipendenti e debitamente normalizzate 

per renderle omogenee per quanto riguarda il periodo di lavoro svolto durante l'esercizio e la percentuale di 

part. time svolto. 

Il rapporto tra la retribuzione lorda massima erogata e la retribuzione minima erogata ai fini di quanto 

disposto dall'articolo 16 del D.Lgs. 117/2017 è di 1,4974 e pertanto pienamente rispettoso dei limiti previsti 

dalla legge. 

 

Compensi spettanti all'organo esecutivo all'organo di controllo ed al revisore legale     

(Mod C. - punto 14 D.M. 5/3/2020) 

Stante la gratuità delle cariche sociali, nel corso dell'esercizio chiuso al  31/12/2024, anche in conformità 

alle disposizioni del D.Lgs. 117/2017 in materia di enti ed organizzazioni di volontariato, si attesta che non 

sono stati corrisposti emolumenti di alcun genere agli amministratori. 

I compensi spettanti all'organo di controllo, se e qualora esistenti, sono indicati nei seguenti prospetti 

 

 Sindaci 

Compensi 1.500  
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Compensi al revisore legale ovvero alla società di revisione (Mod C. - punto 14 D.M. 

5/3/2020) 

Per quanto riguarda i compensi spettanti al revisore legale ovvero alla società di revisione, qualora esistenti, 

nei seguenti prospetti sono indicate le informazioni previste dal punto 14 del Modello C allegato al 

Decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020: nulla 

 

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale 

Si attesta che non vi sono impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale. 

  

Informazioni sugli elementi patrimoniali e finanziari e delle componenti economiche 

inerenti patrimoni destinati ad uno specifico affare (Mod C. - punto 14 D.M. 5/3/2020) 

In relazione a quanto disposto dal punto 15 del modello C allegato al Decreto del Ministero del Lavoro 

e delle politiche sociali del 5 marzo 2020 si attesta che non vi patrimoni e/o finanziamenti destinati ad 

uno specifico affare costituiti ai sensi dell'articolo 10 del D.Lgs. 117/2017. 

 

Operazioni con parti correlate  (Mod C. - punto 16 D.M. 5/3/2020) 

In relazione a quanto richiesto dal punto 16 del modello C allegato al Decreto del Ministero del Lavoro 

e delle politiche sociali del 5 marzo 2020 si informa che l'ente non ha svolto operazioni di nessun genere 

con parti correlate, intendendosi per "parti correlate": 

a) ogni persona in grado di esercitare il controllo sull'ente a causa del potere di nomina della maggioranza 

degli amministratori o il cui consenso è necessario agli amministratori per assumere decisioni; 

b) ogni amministratore dell'ente 

c) Ogni società o ente controllato dall'ente medesimo ed i relativi amministratori; 

d) ogni dipendente o volontario con responsabilità strategiche; 

e) ogni persona legata ad una persona la quale è parte correlata dell'ente; 

 

Accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 

Si attesta che non vi sono accordi, non risultanti o evidenziati nello stato patrimoniale, che abbiano una 

rilevanza significativa ai fini della valutazione della situazione economica patrimoniale e finanziaria. 

 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

Per quanto riguarda gli altri fatti di rilievo accaduti dopo la chiusura dell'esercizio si informa che non si sono 

svolti fatti di particolare rilievo che abbiano avuto ulteriore particolare incidenza sul rendiconto economico e 

che la gestione si è svolta e si sta svolgendo regolarmente. 

  

Strumenti finanziari derivati 

Si attesta che l'ente non fa utilizzo di strumenti finanziari derivati. 
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Raccolte fondi (Mod C. - punto 24 D.M. 5/3/2020) 

Di seguito vengono evidenziate le informazioni richieste da punto 24 del modello C allegato al Decreto 

del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020.  

Nel corso dell’esercizio 2024 non sono state effettuate campagne di raccolta occasionali e/o 

straordinarie in occasione di eventi e/o manifestazioni. 

 

Organizzazione stabile relativa al Fund Raising 

Nel corso del 2024 c’è stato un avvicendamento per quanto riguarda la figura di Responsabile del Found 

Raising: Simona Platè ha sostituito Arianna Castronovo. 

La raccolta fondi stabile ed I rapporti con le aziede hanno subito dunque un lieve rallentamento, anche se 

anche nell’annualità si è confermata la rilevanza del volontariato aziendale come elemento di avvicinamento 

e avvio di una partnership. Spesso tali iniziative sono esplicitamente richieste come parte dell’accordo di 

donazione a progetti della Cooperativa La Strada, ma sono organizzate dall’Associazione, altre volte sono 

propedeutiche alla richiesta di un grant. Quando non collegate a un grant, le iniziative vengono comunque 

sostenute dall’azienda con una donazione e dunque costituiscono parte integrante del piano di fundraising. 

 

Le attività di comunicazione e di sollecitazione continuativa al pubblico che vengono abitualmente 

svolte sono le seguenti: 

− aggiornamento almeno settimanale di pagina facebook e pagina instagram, aggiornamento pagina 

linkedin con riferimento al tema lavoro/corporate (partnership con aziende, Centro per il Lavoro) 

− sito web 

− newsletter 

− e-mail/telefonate/instant messages/ incontri personali 

− brochure/Cartoline su eventi e iniziative (es. 5x1000) 

− video 5x1000 e video di racconto dei servizi.  

 

Rendiconti relativi a raccolte pubbliche di fondi (art. 87 comma 6 D.Lgs. 117/2017) 

Per quanto riguarda le raccolte pubbliche di fondi svolte in occasione di celebrazioni, ricorrenze o 

campagne di sensibilizzazione svolte occasionalmente anche mediante offerte di beni di modico valore o di 

servizi ai sovventori, l'articolo 87 comma 6 del D. Lgs. 117/2017 impone agli enti del terzo settore non 

commerciali l'inserimento all'interno del bilancio di esercizio di un apposito rendiconto da cui risulti, anche a 

mezzo di una relazione illustrativa, in modo chiaro e trasparente, le entrate e le spese relative a ciascuna 

delle celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione svolte. 

Nel corso dell’esercizio 2024 non sono state poste in essere iniziative di raccolta pubblica di fondi ai 

sensi della suddetta normativa. 

 

Informazioni ex art. 1 comma 125, della Legge 4 agosto 2017 n. 124 

Con riferimento all’art. 1 comma 125 della Legge 124/2017, qui di seguito sono riepilogate le sovvenzioni 

(contributi, incarichi retribuiti, vantaggi economici) ricevute dalle pubbliche amministrazioni o da soggetti di 

cui all'at. 2 bis del D.Lgs. 33/2013. 
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denominazione soggetto 

erogante 

somma 

incassata 

data di 

incasso causale (progetto/contratto) 

        

Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali 10.397,33 27/12/2024 Erogazione Quote Cinque per mille Anno 2022- 2023 

    

totale 10.397,33    

(NB: l'elenco suddetto è predisposto "per cassa" come da Circolare Min Lavoro n 2 dell'11/01/2019) 

 

L'elenco è stato altresì pubblicato, nei termini di legge, sul sito internet dell'Associazione. 

 

Destinazione del risultato d'esercizio (Mod C. - punto 17 D.M. 5/3/2020) 

Ai sensi di quanto disposto dal punto 17 del modello C allegato al Decreto del Ministero del Lavoro e 

delle politiche sociali del 5 marzo 2020 Vi proponiamo di approvare il bilancio di esercizio al 31/12/2024e 

di voler destinare l'avanzo d’esercizio di €. 8.805,06  come segue: 

 

quanto ad €. 8.805,06 al patrimonio libero (avanzi di esercizi precedenti). 
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 ILLUSTRAZIONE DELL'ANDAMENTO ECONOMICO E 

FINANZIARIO E DELLE MODALITA' DI PERSEGUIMENTO 

DELLE FINALITA' STATUTARIE 

(Mod. C - punti 18, 19, 20 e 21 - D.M. 5/3/2020) 

 

Andamento della gestione. (Mod C. - punto 18, D.M. 5/3/2020) 

Per quanto riguarda l'illustrazione della situazione dell'ente e dell'andamento della gestione sia dal punto 

di vista economico che finanziario, l'illustrazione del suo risultato, la descrizione dei principali rischi ed 

incertezze e l'esame dei rapporti sinergici con altri enti e con la rete associativa come richiesto dal punto 

18 del modello C allegato al Decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 

2020 si osserva quanto segue: 

• nel corso del 2024, in continuità con le annualità precedenti, l’Associazione ha continuato a mantenere 

rapporti di collaborazione operativa privilegiati con le due organizzazioni non profit socie, ma anche con 

altre associazioni e cooperative sociali, in particolare, oltre alle realtà operanti sul territorio della città di 

Milano;  

• in particolare nell’annualità l’Associazione ha partecipato, in continuità con gli ultimi mesi del 2023, 

come partner al progetto “Destin-Azioni” con l’Associazione La Lanterna, Fondazione Monserrate, 

Fondazione Acra e Fondazione Maria Anna Sala. L’attività ha sostenuto le iniziative a favore di 

adolescenti e giovani, in particolare favorendo la sensibilizzazione ai temi del volontariato e della 

partecipazione giovanile; si tratta di una progettazione a valere sull’ Avviso di Regione Lombardia "per 

la realizzazione di progetti per lo svolgimento di attività di interesse generale da parte di organizzazioni 

di volontariato, di associazioni di promozione sociale e di fondazioni del terzo settore ai sensi degli Artt. 

72 e 73 del D.LGS. n. 117/2017, di cui alla DGR n. 23 del 23/03/2023 - triennio 2023-2025" con il 

Progetto “Destin-Azioni": esperienze di cittadinanza attiva fra giovani”, approvato ed attivato 

successivamente a partire da Novembre 2023. 

• nell’arco dell’anno abbiamo avuto un buon coinvolgimento dei volontari aziendali (323), in linea con I 

dati  2023, che hanno svolto complessivamente 1266 ore donate all’Associazione e che hanno come al 

solito portato un notevole valore in termini di relazioni e opportunità  create; 

• anche l’attività di accoglienza estiva della Casa di Tamarispa (OT), per la quale la Cooperativa La 

Strada è incaricata della gestione operativa già da diversi anni, ha confermato il flusso di presenze pre-

pandemia già realizzato nel 2023, in particolare nei mesi di Luglio e Agosto, con anche alcuni gruppi di 

giovani universitari. Come nell’annualità precedente rimane alto l’impegno per dare continuità al 

progressivo adegamento di impianti e strutture. A questo proposito è ancora possibile l’utilizzo di alcune 

misure governative per procedere al rifacimento della facciata e all’adeguamento degli impianti della 

struttura: in questo senso le pratiche sono in uno stadio avanzato e, nonostante il ritardo rispetto a 

quanto preventivato, è realistico poter prevedere l’avvio dei lavori nei primi mesi del 2025; 

• per quanto riguarda la struttura di Capizzone, donata all’Associazione nel corso del 2021 da Don Luigi 

Bandera, il Consiglio Direttivo ha valutato improbabile un investimento a breve-medio termine, 

considerato l’elevato costo che avrebbero I lavori di adeguamento per rendere la struttura accreditabile 
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per le diverse forme di accoglienza. Nel 2024, inoltre, si sono concluse le collaborazioni con l’Azienda 

Consortile Valle Imagna e Villa D’Almè in concomitanza con la chiusura di due progetti territoriali rivolti 

alla popolazione giovanile del territorio. Per questi motivi il Consiglio Direttivo sta valutando la 

possibilità di vendere l’immobile per investire i proventi in strutture e attività più vicine al territorio 

milanese. Allo stesso tempo, nel periodo estivo, l’immobile è stato ancora concesso a piccoli gruppi 

famigliari e ad un gruppo di famiglie straniere per soggiorni estivi di breve e media durata, così da 

garantire la sostenibilità economica e la copertura dei costi di gestione e di manutenzione dell’ampio 

parco che circonda la struttura. 

 

Evoluzione prevedibile della gestione e previsioni economico-finanziarie. (Mod C. - punto 

18, D.M. 5/3/2020) 

Per quanto riguarda l'evoluzione prevedibile della gestione e le previsioni di mantenimento degli 

equilibri economici e finanziari, come richiesto dal punto 19 del modello C allegato al Decreto del 

Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020 si osserva quanto segue: 

anche per la futura annualità le attività dell’Associazione andranno in continuità con quanto svolto 

quest’anno, coerentemente con le finalità statutarie e con la conferma dell’impegno di sostenere le attività 

dell’omonima Cooperativa. 

 

Modalità di perseguimento delle finalità statutarie (Mod C. - punto 20, D.M. 5/3/2020) 

Per quanto riguarda le modalità di perseguimento delle finalità statutarie con specifico riferimento alle 

attività di interesse generale, come richiesto dal punto 20 del modello C allegato al Decreto del 

Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020 si osserva quanto segue: 

anche nel 2024, come negli anni precedenti, l’Associazione La Strada ha garantito l’assistenza a favore di 

persone o famiglie povere o in grave difficoltà, incrementando dove possibile la distribuzione di generi di 

prima necessità per far fronte all’emergenza sanitaria. 

Come da consuetudine si è attinto al Banco Alimentare e al Banco Farmaceutico, ma anche a donazioni da 

parte di aziende, alcune delle quali ormai fidelizzate in un rapporto di sostegno e collaborazione, altre grazie 

a nuove collaborazioni. 

I beneficiari sono stati: 

− nuclei famigliari incontrati dai volontari dell’Associazione e accolti presso le strutture gestite 

prevalentemente dalla Cooperativa La Strada,  ma anche segnalate dalle reti territoriali in prevalenza 

nel Municipio 4; 

− persone e famiglie in stato di bisogno intercettate dai servizi territoriali della Cooperativa La Strada 

(come ad esempio i Custodi Sociali) o da progetti di Coesione Sociale; 

− anziani e nuclei famigliari fragili prevalentemente residenti nei quartieri di Ediliza Residenziale Pubblica 

nel Municipio 4.  

 

Sempre grazie al contributo del Banco Farmaceutico, gli ospiti della Casa Alloggio San Genesio gestita 

dalla Cooperativa La Strada e degli alloggi messi a disposizione per le situazioni di emergenza abitativa (tra 

le quali nuclei monoparentali con bambini molto piccoli) hanno abbassato in modo significativo le spese 

personali per farmaci da banco. 



ASSOCIAZIONE LA STRADA  

Bilancio di esercizio al 31/12/2024  Pag.66 

 

L’Associazione ha collaborato come ogni anno con altri enti del terzo settore, affiancandoli di volta in volta 

nelle diverse iniziative: 

− l’Associazione Centro di Solidarietà San Martino, attraverso l’accoglienza di nuclei negli alloggi gestiti 

da San Martino e l’attività di progettazione comune; 

− l’Associazione di Volontariato Nocetum, per la progettazione su bandi di finanziamento e per l’attività di 

reclutamento e formazione dei volontari sul territorio; 

− la Società di San Vincenzo Dè Paoli, per il sostegno ai nuclei famigliari accolti in appartamenti e centri 

di accoglienza sul territorio cittadino; 

− le Parrocchie San Galdino e San Nicolao, entrambe sul territorio del quartiere Salomone dove 

l’Associazione ha la sede legale e dove sono seguiti molti nuclei famigliari dei ragazzi accolti dallo 

storico Centro di Aggregazione Giovanile; 

− la Parrocchia San Michele e Santa Rita, attiva sul territorio del Quartiere Mazzini-Corvetto; 

− l’Associazione In Vetta per la gestione di periodi di vacanza residenziali (gli ormai consueti 

pellegrinaggi di solidarietà in Bosnia proposti a preadolescenti e adolescenti, le vacanze in montagna 

nel periodo estivo); 

− le Associazioni che aderiscono alla Rete Corvetto e che operano sul territorio dei quartieri Salomone-

Forlanini e che partecipano con sempre maggiore assiduità alle inizia-tive di valorizzazione dei luoghi 

dei quartieri. 

 

Per quanto riguarda la gestione del Servizio Civile Universale, l’Associazione ha aderito nel 2021 al 

raggruppamento di enti gestito da Galdus a livello nazionale chiamato “Rete Servizio Civile”. Due ragazzi 

hanno concluso nell’annualità 2024 l’anno inziato a Maggio 2023, mentre al termine del mese di Maggio altri 

4 ragazzi (2 ragazze e 2 ragazze) hanno inziato un nuovo anno di servizio. 

Purtroppo, come nella precedente annualità, una ragazza dei 4 dopo un mese ha rinunciato, così come un 

ragazzo nel mese di dicembre. 

La struttura di via Piazzetta 2 a Milano, sede amministrativa dell’Associazione, ma anche sede legale e di 

diversi servizi della Cooperativa Sociale La Strada e dell’Ente di formazione Galdus, ha ospitato anche nel 

2023 numerose attività di formazione e servizi destinati in particolare a minori con gravi fragilità famigliari: 

− i corsi di formazione e riqualificazione professionale del Centro di Formazione Professionale Galdus 

− il Centro Diurno In-Presa gestito dalla Cooperativa La Strada e rivolto a minori segnalati dai servizi 

sociali o dall’autorità giudiziaria 

− il percorso di Scuola Bottega per il recupero della licenza media di ragazzi drop out 

− i percorsi di orientamento e formativi rivolti a giovani NEET nell’ambito del progetto MIGWORK e del 

nuovo progetto MATCH della Cooperativa La Strada; 

− i percorsi di inserimento al lavoro gestiti dal Centro Lavoro della Cooperativa La Strada, accreditato con 

Regione Lombardia e nell’ambito del progetto EMPOWERMENT DONNA, rivolto in particolare a donne 

vittime di maltrattamenti; 

− le attività di informazione e orientamento alla cittadinanza dei Custodi Sociali del Municipio 4 che, 

insieme alle attività dello Spazio WEMI Piazzetta, rappresenta un importante e riconoscibile punto di 

contatto e di orientamento per la popolazione del territorio. 
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I costi di gestione ordinaria della sede sono coperti dalle quote che gli enti collegati rimborsano per l’utilizzo 

dei locali. 

Continuano le richieste di utilizzo degli spazi della sede sia nei giorni lavorativi che nei fine settimana da 

parte di associazioni sportive e culturali, a conferma che la struttura è ben inserita nel territorio e che ha un 

ruolo importante e riconosciuto nel contesto.  

La gestione dell’immobile è affidata, con uno specifico contratto, alla Cooperativa Sociale La Strada, che 

esegue continui interventi di manutenzione ordinaria ed alcuni interventi di manutenzione straordinaria in 

caso di necessità, oltre a gestire i presidi necessari alla sicurezza dell’immobile.  

 

Attività diverse (Mod C. - punto 21, D.M. 5/3/2020) 

Per quanto riguarda le informazioni relative al contributo fornito dalle attività diverse da quelle di interesse 

generale e l'indicazione del carattere secondario e strumentale delle medesime, come richiesto dal 

punto 21 del modello C allegato al Decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 5 

marzo 2020, si informa che l'associazione La strada ODV svolge, almeno per il momento, solo attività di 

interesse generale.  

Eccezion fatta per le attività tipiche di accoglienza e di assistenza sopra ampiamente descritte 

l'associazione ha solamente svolto attività di gestione del proprio patrimonio immobiliare e attività di 

raccolta fondi.  

L'emanazione del regolamento riguardante l'individuazione di criteri e dei limiti delle attività diverse di cui al 

Decreto 19 maggio 2021 n. 107 e riguardante l'attivazione delle attività diverse da quelle di interesse 

generale ma destinate al loro sostegno all'interno del bilancio degli ETS non è stata ancora seguita 

dall'entrata in vigore del nuovo regime fiscale degli enti del Terzo Settore che consentirà la determinazione 

forfetaria del reddito d'impresa e l'esonero dal versamento dell'IVA ai sensi e per gli effetti dell'articolo 86 

commi da 7 a 12 del D.Lg. 117/2017 (Regime forfetario ODV - Regime forfetario ETS). 

Il Consiglio Direttivo non ha ancora deciso se e come attivare ulteriori attività strutturate destinate a 

finanziare l'attività principale dell'associazione. 

 

Milano, 20 maggio 2025 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- ----------------- 

 

 

Per l'Organo Gestionale: 

 

(il Presidente): LARGHI PAOLO GIUSEPPE ................................................................. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- ----------------- 

 

Dichiarazione di conformità 

Copia corrispondente ai documenti conservati presso la sede dell'ente  

 


